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PARTE UFFICIALE

Il N. 5.288 della Raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO EPER VOLONTÄDELIA NAIKONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-
nistro Segretario di Stato par gli affari di
Grazia e Giustizia e dei Culti, e del Ministro
delle Finanze,
Abbiamo deeretato e decretiamo:
Articolo unico. Saranno pubblicati i qui

uniti decreti Reali del 19 gennaio, 19 marzo
e 24 settêmbre 1868, coi quali venne ordi-
nata la cancellazione di rendite sul Gran Li-
bro del Debito Pubblico, intestate all'Ammi-
nistrazione del Fondo per il culto in paga-
mento della tassa del 30 per cento imposta
dall'articolo 18 della legge 15 agosto 1867,
non che il Reale decreto 24 settembre 1868,
con cui venne autorizzata l'iscrizione sul
Gran Libro delle rendite dovute a ventidue
Enti morali ecclesiastici per la conversione
dei loro beni immobili, '

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi iß giugno 1869.

VITTORIO EllANUELE.

II. PIRONTI.
L. G. Gaganar-DIGNT.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZI& DI DIO E PER V LONTÄ DELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 18 della legge15 agosto 1867,

che impone una tassa straordinaria del 30 per
cento sul patrimonio ecclesiaatico, da riscuo-
tersi, rispetto al patrimonio rappresentato
dalla rendita intestata alFondoper il culto, me-
diantecancellazione del 30 per cento della me-
desima;
Ritenuta la convenienza che si abbia ad ope-

rare Panzidetta riduzione colPannallare un nu.
mero di certificati corrispondente alPammon-
tare del 30 per cento della complessiva réndita
inscritta, anzichè di operarla sulle singole iscri-
ztom ;
Ritenuto che la tassa.straordinaria imposta

sulpatrimonio ecclesiastico deve riscuotersi con

decorrenza da14 settembre scorso, giorno in cui
entrò in vigere la legge lo agosto 1867, e che
non'potendosi, a termini dei regolamenti del
Debito Pubblico, operare la cancellazione della
ren Ita che a semestre compiuto, rendesi neces-
sario di atibilire, a far tempo dal 1• gennaio
1868, Pan==En=non*n dei certificati corrispon-
dentL all'ammontare della tassa da riscuoterai,
e di provvedere perchè al Demanio sia pagata
la quota di rendita decorsa dal 4 settembre a
tutto il 31 dicembre sui certinaati che verranno
annullati;

zia e ipWcd 1 ellin-iptri di Grazia, Giusti-
Abbiamo decretato e dæmtiamo quanto

segue:
Art. 1. La ridazione del 30. eento sai cer-

tificati di rendita, della
°

gomma di
L. 13,082,007 60, iytesiapi ndo per ilgalto
e descritti nelP annesso sara ope.
rata mediante la cancellazione rendita di
L. 3,924,602 28 (I).
Art. 2. In eqeoosione del disposto del prece-

dente articolo, la Direziong Genqrale del Debito
Pubblico procedera alPannullamento, a datare
dal 1* gennaio 1868, dei seguenti certificati:
Del Consolidato o per cento,

n° d'inscrizione 116,414, rendita
annua . . . . . . . . L. 3,400,000 »

Del Consplidato a per canto,
n* d'inscrizigne 117,082, rendi‡a,
annua . . . . . . . . » 254,560 »

Dalla Cassa deppaiti epysptiti,
n•d'inscrizigne2, rendita aqnga a 1 75
Dalla Cassa depositi e presiiti,

n• d'inscrizique 206, rendita an-

nua.........» 013
1)alla Cassa depositi e prestiti,
n' d'inscrizione 969, rendata an-
nua....::...» 040
ed alla riduzione daL. 271,675 aL 1,635 del
certificato del Consolidato 5 per cento, inseritto
al numero 110,276.
Art. 3. Gl'interessi dovutial 1'gennaio 1808

sui certificati di cui alParticolo,precedente, sa.
ranno dalla Dirµione Generale del DebitoPab-
blicopagati conanandato speciale, per lasomma
di L. 1,275,495 74, all'Amministrazione del
Demanio, e pel restanteall'Amministrazionedel
Fondo per il culto.
I Ministri di Grasia, Giustisis e dei Calti, e

delle Finanze sono incaricati della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Firenze addi 19 gennaio 1868.
VITTORIO EMANUELE

G. DE FIMPPO.

L. G. CANDRAT-DIGNY.

B.
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIADI DIO E Pg VOLONTA PELL& NþZIONE
RED'ITW

Visto Particolo 18 della legge 15agopto 1847,
a 3848, che impone una tassa straordinaria
del 30 per cento sul patrimonio ecclesiastico,

(t) Vedi supplementoannesso, i' pagina.

del Debito Pubblico a favore del Fondo per il
culto, mediante cancellazione del 30 percento
della rendita medesima;
Visto il Nostro decreíõ2el P.! góliialo tBBS

col quale venne ordinata is cancellazione di
rendita inscritta per una somma egnale all'am-
montare del 30 per cento di quella risultante
dai certificati d'iscrmone, allora possedati dat-
l'Amministrazione del Fondö per 11 enlto;
Ritenuto che posteriormente alPemanazione

di questo Nostro deog-pertennero all'Am-
ministrazione del Fondo pez il culto altre ren-
dite inscritte, alle quali deve pure applicarsi la
tassa predetta, mediante l'ananllamento di un
corrispondente numero di éerti8eati, in confor-
mita a quanto fu ordinato col prementovato
Nostro Reale decreto• -

Sulla propostadei 'Ministri delle Finanze, e
di Grazia, Ginatizia e CultV
Abbiamo decretato e dooretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. La riduzione del 50 per cento dei cer-

tificati di rendita sulGran Libro delDebito Pub-
blico, della complessiva somma di lireottocento
sessantuna e centesimi settanta (L. 881 70),
appartenentiall'Amministräione delFondo per
il culto e descritti nelPannesso elenco, sara ope-
ratamediante la cancellazione della rendita di
lire duecento cinquantottdo centesimi cinquan-
tuno (L. 258 51).
Art. 2. In esecuzione del disposto dal prece-

dente articolo, laDirezione Generale del Debito
Pubblico procedera alPinnallamento, a datare
dal 1• gennaio 1868, dei seguenti certificati di

dell'Amminist one del Fondo per

Del consolid. 5 per cento no 116485
d'iscrizione, dell'annas rendits di . L. 200 a

.
Del consolid. 5 per cento n' 140460

d'iscrizione, dell'annua rendita di . » 55 »

Della Ossos depositi 4.girpstiti 5 per
cento, n•27d'isenzione, delfinnsa ren-
dita di . . . . . . .L. , ; a 2 91
Della Cassa depositi e prestiti 5 per

cento n. 1250 d'iscrizione, dell'annus
rendita di

. . . . . . . . » 0 50
Della Cassa depositi e prestiti 5 per

cento n° 1487 d'iscrizion dell'annua
rendita di

- . • • • ·, A . .. » 0 10
Art. 3. Gl'interemi dorati al 1• gennaio 1868

sui certificati di.cui all'articolo precedente, sa-
ranno dalla Direzione GeneraledelDebito Pub-
blico pagati éon imoilato speòlale, per la som-
ma di lire ottantaquattro e coat. due(L.84 02),
all'Ammptstæpzioge delDemanip, e restante
all'Ammmistiazione del Fondo per I culto.
I Ministri delle Pinanze, e di Grazia e Giusti·

zia a dei: Culti sono incaricati dell'esecuzione
del presentegecn¢o.
Dato a Firenze,addì 19 marzo 1868.

VITH)RIO EMANUELE.

. L G..Caxnau-DIGNT.
G. Da Elurro.

ELENCO dei certijfeati di rendita di spettaass &
l'Ambinistrazione del Fondo per il culto, cAs si as-

soggsitano sila ridssione del 30 per canto, a senso

dell'articolo 18 della irggs 15 agosto 1867, a 3848.

; NUMERO
ANNUA NATURA

dei
4'

Certißeati
azzarn asi czumckrr

5065 f.. 50 e

2 37381 105 ·
8 100965 30 a

8 185185 f5 e

9 i40460 55 a

10 140477 60 m

11 5704 130 a -

f2 324 0 70
13 333 0 50
14 St5 4 20
in 572 0 70
16 566 3 20
17 638 2 40
18 699 3 90

. 4 fattiinti fanaliik i µr
21 i165 0 40 este della fam Deµ-
22 i238 8 50 dii e Imtita.
23 i803 308 20
24 1422 i 20
2& f it5 i 50
26 192f 3 20
27 2260 f i0
28 2838 4 80
29 3003 2 50

Torar.a. . L. 861 70

Visto d'ordine di 5. M.
18 Ministre deue Finanze
L. G. Samasar Dieur.

* li Ministro di Grasia, Gizarisia e Ostgi
· 6. Da Fumo.

VITTO[tl0 EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Partiglo 18 della legge 15agosto 1867,
n• 3848, che i ong una tassa straordinariadel

30 per cento a patrimog ecclesiaptico, da ri-

bito Pubblico a favore del Fondo per il culto; Í
mediante cancellazione del 39 per cento della
rendita medesima
Visti i Nostri 'decreti del 19 gennaio e 19

marzo 1868, coi quali venne ordinata la cancel-
lazione di rendita inscritta per una somma

eguale all'ammontare del 30 per cento ai quella
risultante dai certificati di insdrizione, allora
posseduti dalPAmminintrazione del Fondo pel
enlto;
Ritenuto che posteriormente alPemanazione

di detti decreti venne inscritta a favore di detta
Amministrazione una tendits di lire 97,700, e

ciò in.esecuziõne dei decreti in data 26 maggio ,

1867, n. 3778, 3779, 3780 ei 8781)

Sulla proposta dei Ministri delleFinanze e di
haia, Giustizia e Culti,
Sentiin la Commissione centraledi sindacato,
Abbiamo ¢ecretato e decretíamo quanto

segue:
Art. 1. La riduzione del 30 per cento dei cer-

tificati di rendita sul Gran Libro del Debito
Pubblico, della complessivasomma di lire novan-
tasettemila e settecento (lire 97,700), apparte-
nenti all' Amministrazione del fondo pel culto e

descritti nell'annesso elenco, sarå operata me•

diante cancellazione della rendita di lire venti-
novemila trecentodieci (iire 29,310).
Art. 2. In esecuzione del disposto del prece•

dente articolo, la Direzione Generale del Debito
Pubblico procederà AN'Annallamento, a datare
dal 10 luglio 1868, di trest'otto certificati di

spettanza dell'Amministrazione del Fondo del

culto, aventi i numeri 6794, 6989, 8991, 8992,
7074, 7075, 7076, 7079, 7103, 7290, 7378,
119,937, 120,505, 120,507, 121,340, 121,404,
121,441, 121,482, 121,500, 121,502, 121,521;
121,522, 121,523, 121,624, 121,870, 121,940,
122,034, 122,451, 122,470, 122,642, 122,998,
123,055, 123,206, 123,208, 124,035 124,038,
124,385 e 124,669, della complessiva rendita di
lire ventinovemila trecentodleci (lire 29,810),
con decorrenzaal l' luglio 1868.
Art. 8. In pagamento della quota di rendita

decorsa dal 4 settembre 1867 al 30giugno 1868,
sulle lire 29,310, ammontare della tasas del 30
per cento, la predetta Direzione Generale del
Debito Pubblico rilascierà a favore del Demanio
un buono di lire 24,180 75, prelevando tale
somma dalle lire 48,650 dovate al fondo pel
culto per gli interenni del 1° semestre 1868 sulla
rendita di lire 97,700, testò iscritta a suo £8-
Tore.
I Ministri della Finanza e di Grazia e Giusti-

sia e dei Culti sono incaricati della esecuzione
del presente decreto.
Dato a Firenze addl 24 settembre 1868.

VITT0ftl0 EMANUELE.
L. G. Curann-Dmar.
G. DE ŸIMPPO.

ELENCO dei certigdati di rendita 5 per dazio
inscritta a favore dell'Assministrasione del
Fondo per il enlio, is esecusione dei decreti
dei Ministri delle Finanze e di Grasia e
Giustisia, es. 8778, 8779, 8780, 8781, tutti iss
data del 20 asaggio 1807.

f. Certineato n• f24,085
2, id, e 124,036
g, ¡g, a fil,057
4, ¡¿ s i24,038
5. id. * 124,039
6. id. , 124,040
7. id. • f fÊ,Û41
8. id. > f24,0tÉ

della rendita di L. 2,995
14. • 37,390
id. » 44,195
id. • ii,930
id. e 265
id. > $25
Id. • 85
14. > 115

Impotto complessivo L 97,700

Lire novantasettemila settecento.
Pirehte, 24 sotienWe 1868.

R Ministyo delle Finasse
L. G. Caxsaar-Disar.

R Ministro di Grasis e Giustizie e dei Cuisi
G. DsFu.irro.
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TALE, QU.ALEl
Baccorre si CESABE Ro.urt

(Continuasione) - Vedi il numero 285.

Questa era la misera madre, alla quale il ter-
ribile passo non aveva condotto allamorte ane-
lata. Balzata nel fiume dalla spalletta del ponte
in quella sera funesta, stringendo al seno la
fanciullina, andò a battere con essa su d'un
masso roccioso sorgente dal letto del fiume;
benchè esso si elevasse quasi a fior d'acqua non
Bi distingüØTa che pel gioco che attorno e sopra
di esso facevano le onde. Alcolpo terribileambe
rimasero tratnortite e fotse fu bene; ma la fan-
ciullina non resse, e quasi tronca a mezza vita,
errò scherno delle onde, che qua e la traendola,
la celarono poi in un canneto assai fulto che
appunto sorgeva presso al luogo dove Fabbiamo
trovata. Per l'infelice madreben altrimenti pro•
ceda la cosa; chè a poche braccia dal ponte, e
Immersonelle acque fino al ginocchio un vecchio
pescatore tendeva sue reti; e' sentì il tobfo, e mal
sapendo se fosse cosa e persona caduta nel fia.
me, tese l'orecchio e cautamente si avanzò nuo-
tando tra fonde. Una macchia nera, che pure
aveva vita perchè lottava contro la furia di esse
e a tratti compariva sulla superficie dell'acqua,
a tratti spariva, si offri presto al eno sguardo.
Il brav'omo d'ogni altra cosa dimentico e di sè,
facendo forza di braccia ragginase la macchia
nota che si Bibatteva piet&samento, e spingen-
dola vigorosamente dinanzi a sè, e scansando
con sommo studio e difficoltà di essere tratto in
fondo da essa, la spinse alla riva. La presenza
della morte aveva richlamato alla vita l'infelice,
la quale senza 11 pronto soccorso avrebbe certo
indarno combattuto colle onde soverchianti. Ma
il molto sangue perdato, e che tuttavia le a-
seiva dalla bocca, lo sforzo estremo, l'angoscia,

non le consentivano di serbar vivi gli spiriti; is
fatti non appena gittata alla rità,.qlla ohimse la
laoi languenti e svenne.
A quell'ora in quel luogo non o'era anima

viva dalpescatora in fuori, il quale- guardava
la donna giacente, sensa poter neppare distin-
guerabene inquelbuio se essa veramentedonna
si fosse, e quale. Per accertarsi se ella fosse
viva tuttavia, o già fatta cadavere, egli aggiustò
l'orecchio sul seno di lei, dalla parte dove do-
veva stare il cuore; e gli parte che debolmente
sì, ma par palpitasse. Ora, che fare? Piantarla
li in quello stato miserando e andar a dar la
sveglia al paesello non gli parve cosa da fare,
mentre d'altro Iato gli sapeva malediabbando-
-narla Enchè aggiornasse, senza prestarle i soc-
corsi di cui egli sentisse nel suo grosso buon
eenso In stringente necessità, anzi la vitale im-
portanza. In questa alternativaei feceuna buona
risoluzione; la sua casetta situata a mezzocolle
non era a gran distanza da 11; egli vecchio si
ma nondecrepito, era tuttavia bastevolmente
vigoroso; siechè sapendogli male lasoiar sof-
frire quella povera vittima della disperazione
o della disgrazia, se la caricò sulle spalle, e len-
tamenteprocedendo, esostando pur anco tratto
tratto, ginneendeporla nella sua casipola.Quivi
c'era la Catera che dormiva della grossa ;
buona pasta anch'ella al pari del marito. Il
quale dovè pesare assai per farle aprire gli oc-
chi, e darle ad intendere di che si trattasse; ma
poi l'ebbe validissimo aiuto in quel frangente.
Poche ore dopo la casetta del pescatore era

piena di gente; medico condotto, sindaco, cara-
binieri, curiosi; tutti volevano sapere, tutti vo.
levano rispondere, tutti volevano vedere; e ben-
chè si trattasse di un caso che parlava da sè, e
che era facile verificare co' propri occhi di cias-
cano degli astanti, ce ne volle di molto, perchè
la verità dolorosa senza frangie o alterazioni
penetrasse egualmente tra la folla. Ma quando
vi potè penetrare era già assai tempo che la
folla avria dovuto andarsene almeno dalla bi-
cocca del pescatore, se non dalla strada sotto-

stante, per lasciar libero dei propri movimenti
chi si prestava a porgere alPannegata i primi

! aiuti e i rimedi dell'arte. Tanto più che il caso

era grave assai; perchè oltre silenomeni soliti,
si aggipngeva ansilera emorragia, la quale essa
sola saria stata bestevole a mettere in forkeana

vita. B sangue amnitadaLpetto in abbondanza,
e aconsava la rottura dignalche vapo importan•
te nel battere che fece la meschina sul vivo
sasso. DurandoPemorragia collamedesima vio-
lenza onde si era manifestata, sarebbe stato af-
fare di poche ore; ma poichè per benefisio di
natura e pervirtù de'farmacht smisequesta delly
sua forza, e andò Geemando, e a cessare tratto
tratto, per poi cessare del tutto, colei che do.
vera eBS8r prBdB-di morte in invece serbata alla
vita. Se ella fosse da considerare buona o rea

ventura codesta, non si saprebbe dire; chè il
pregio della vita per quanto grande esso sia agli
occhi dei mortali, perde assai e si mute in tn-
bolazione allorchè famaro calice è tuotato fino

alla feccia, allorchè nessuna speranza più non
sorride al misero!
Cheochasia di ciò Adelina non morì an1 aol-

po, o a breve andare, sicchè al giungere di Car-
lotta e del Sarti lo stato suo era grave sì, ma
non disperato. AfRitta dal male che la metteva
come fuor di senno, ne' primi giorni essa non
riconobbe alcuno di quelli che più le starano in-
torno; di manierache e Carlotta e il Sarti anga-
stiati al miserando spettacolo che avevano di-
nanzi agli occhi, poterono liberamente profon-
derle le enre onde più ell'aveva mestieri.Quando
ella potò riacquistare la coscienza dello stato
suo e delle cose, le lagrime furono molte in sul
primo ritorno alla realta della vita. Dopo, alle
manifestazioni esteriori successe un dolor capo;
il quale di mano in mano che ritornava la salute
si andava facendo meno pangente. O per dirla
con immagine materale quel che perdeva in
profondità acquistava in superücie; talchè col
tempo si saria potuto sperare che una dolce
mestizia permettesse ad Adelina di condurre
vita non del tutto increscevole a sè e agli altri.
Così dicendo noi precorriamo gli eventi; chè
veramente in que' primi giorni ella rovò solo
lievissimo conforto dalla compagnia i Carlottà
Bua, dalla presenza del Sarti,il qu 16 smico
sincero e caldo di quello non fosse amante era
accorso quando piu vivo se ne facea sentire 11
bisogno.

Non appena Adelina fa in igtato di esser
tolta senza pericolo dalla casa ospitale del
pescatore, fu cura del giovane di farla tras

portare in luogo più proprio. Non già nell'an-
tica dimora di Adelina dove troppe crude
memorie l'avrebbero assalita, ma in altra dove
èssapotesse stare menoa disagio. E anco inque-
sta si trattennero solo il tempo indispensabile;
chè appena l'infelice potè reggersi in gambe
¡¡ gi poo la ricondusse in Firenze, nella pro-
pria abitasíçae. La quale bella e confortevole
assai, era situata a :nezza costa, segregata dalle

altre, sicchè essendo in gtà si gpdeva la U-

bertà e quasi l'aria della campagna pe, colle

che le stava come a ridosso, e pareva edatinua-
zione del giardino.
Cola, se non dimenticata interamente dal

mondo, dimentica essa del mondo, Adelina
cominciò lentamente a riaversi, non mai abban-
donata un momento per cosi dire dalla fedele
Carlotto, e dal Sarti, che passava le lunghe
ore con essolei, e tentava ogni mezzo di farne
svanire la tristezza, e la circondava di ogni cura
piû amorevole. Sotto Pamico risorgeva a poco a
poco l'amante, come a poco a poco risorgevada
morte a vita la povera tribolata.
Anch'essa non poteva, a lungo andare, non

sentirsi rigermoghare un sentimento gentde già
provato e contenuto in altri tempi, per colui il
quale sì chiara prova le ¢ava dell'amor suo.
11 tesoro d'affetto ch'ella aveva sortito danatura
e che tutto aveva portato sotto il tetto con-
ingale, era stato soffocato, ma non distrutto in
lei. La quale reietta dal marito, angariata dal
suocero, torturata in mille guise aveva raccolta
nella sua creatura tutta quanta la sua tene-

rezza; ma la tenerezza della madre è d'altra na-
tura di quelladell'amante 1 Ora poi, anco la ma-
dre infehoissima non aveva più su cui vegha-
re, non aveva piit un vago volto da accarezzare;
l'unico oggetto che la teneva alla vita ae l'era

da se stessa annientato, senza potere annien-
tarsi con esso. Era questo afanno mortale del-

l'anispa sua, e di notte e di giorno fortemente la
travagliava; e a ogni voce infantile che udisse, a
ogni capino biondo e riccioluto che le si parasse
dinanzi ella provava nuovo assalto al cuore

esuleerato. E spesse to liar vedeva nel sonno
irrequiete la sus Bertina, le pareva di sentir-
sela staccare dal sono, evederla precipitarenel-
l'abisso, e udire il tonfo, e.... si levava compresa
d'orrore, irti i capelli, gemendo esclamando
finchè Carlotta accorrendo non la quetasse:
Questi assaltinon cessarono stai del tutto, ma

meno frequenti; e negli intervalli sia nel sonno,
pia nella veglia l'animo si andava assuefacendo
a una mesta tranquillità che aveva pur essa la
sua dolcezza. Pià che opera naturale del tempo,
cbò moltissimonon ne era corso, tal matamento
era dovuto alla presenza del giovane ospite, e
alle costanti e delicate sue care. I due cuori si
intendevano senza che il labbro parlasse; gli oo-
chi dell'ano bevevano lungamente l'amore in

q,wlli de2'altra, le mani lungamente anch'esse

Stavano fratrecciate; erauna beatitudine dello

spirito che doveva aves potenza grandissima a
far obbliare tutto; almene asi momenti in che
la personastava sotto il fascino che ladeliziava.
E poichè quando Panima gode il corpo non

può non sentirne beneficio, anco il fisico di
Adelina si andava lentamente rifacendo, Non

era più un'ombra vagante, uno scheletro appena
rivestito di pelle, come s'era fatta per la malat-
tia e le tribolazioni, ma ricominciava a prender
le antiche forme, e quasi l'antico incarnato le

tingeva le gote. Se non che a differenza dei pri-
mi anni della sua gioventò in che il sangue e la
vita serpeggiava e quasi direi si agitava sotto la
pelÏe, ora il vermiglio si era fissato come una

piccola nube sotto lo zigoma, faccendo vieppiù
spiccare la pallidezza delle carni. A poco a

poco il vermiglio si fece più carico, si che pen-
deva al rosso, ma non di molto si dilatò e prese
taleuna tintanonpunto gradevoleal vedere.Anco
tratto tratto un nodo di tosse impediva ad Ade-
lina di proseguire il discorso, e la tosse poi si
fece più frequente e secca, abbenché non fosse
stagione da mfreddare facilmente. 11 tenero a-
mante se ne inquietava grandemente, ma i suoi
dubbii crudeli teneva in sè pur tuttavia sperando.
La fragile macchina doveva esserepiù delle forti
facile a guastarsi; ma la stagione era be la e ri-

dente; l'ària salubre; 11profitto ottenuto gran-
dissimo; lo stato dell'animo, dalla profonda me-
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VITTORIO E31ANUELE 11
PEli GRÁZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, num. 3036, ed il
relativo regolamento 21 luglio stesso anno, nu-
mero 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, num. 3848, ed
il relativo regolamento 22 agosto stesso anno,
num. 3852
Visto il Nostro decreto 28 dicembre 1867,

num. 4158;
Visti gh atti verbali di presa di possesso ope-

rata per gli efetti della converawne dei beni
immohdi degli Enti morah ecclesiastici, indi-
cati nell'elenco annesso al presente decreto;
Viste le liquidazioni delle rendite dovute per

la conversione dei beni immobili appresi dal
Demanio;
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze,

e di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite dovute a termini dell'arti.

colo 11 de11a legge 7 luglio 1866, per la con-

versionp dei beni immobili degli Enti morali ec.
cIesiastici indicati nell'elenco controsegnato dai
Nostri Ministri delle Finanze, e di Grazia e Giu-
stiziae dei Gulti, ed annessoal presentedecreto,
e quelle da inscriversi sul Gran Libro del De-
htto Pubblico a favore degli Enti medesimi, a
termini dell'articolo 18 della legge 15 agosto
1867, sono rispettivamen% accertate nelle som-
me indicate nelle colonne 6 e 7 dell'elenco
stesso (2).
Art. 2. In esecuzione dell'articolo precedente,sarà inscritta sul Gran Libro del Debito Pab-

blice la complessiva rendita 5 per cento di lire
cento quarantaquattromila cento cinquantotto
e ottantasei centesimi (lire 144,158 86), con de-
correnza dal lo luglio 1868, ripartitamente a
favore degli Enti morali ecclesiastici indicati
nell'elenco annesso al presente decreto, e per le
somme nel medesimo loro rispettivamente asse-
gnate (col. 7).
Le rate di renditaarretrate, dovute pel tempo

decorso dall'epoca della rispettiva presa di pos-
sesso dei beni immobili fino a tutto il 30 giu-
gno 1868, nella complessiva somma di lire tre-
centomila quattrocento trentacinque e novan-
tuno centesimi (lire 300,435 91), saranno pa-
gate rispettivamente dall'Amministrazione del
Debito Pubblico, giusta le risultanze delle co-
lonne 12 e IS dell'elenco suddetto, mediante
buoni speciali a favore dei rappresentanti degli
Enti morali ecclesiastici (col. 12), ed a favore
del Demanio (col. 13), in rimborso delle antici-
pazioni fatte agli Enti medesimi.
Art. 3. Pel servizio della rendita che verrà

inscritta, è fatta sulla tesoreria centrale dello
Stato, incominciando dal 1° luglio 1868, l'an-
nua assegnazione di lire cento quarantaquattro-
mila cento cinquantotto e ottantasei centesimi
(lire 144,158 86).
La tesoreria centrale predetta fornirà pure il

fondo di lire trecentomila quattrocento trenta-
emque e,novantuno centesimi (lire 300,435 91),
necessariopel pagamento deibuoni cheverranno
spediti dall'Amministrazione del Debito Pub-
blico a saldo delle rate di rendita anteriori al
1' luglio 1868, di cui alle colonne 9 e 10 dell'e-
lence annesso al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella re.ecolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 2. settembre 1868.

VITTORIO EMAMUELE.

L. G. CAusnAv Dionv.
G. DE FILIPPO.

(?) Vedi Supplemento annesso, 2" pagina.

stizia in fuori, con -
f roboor • .-purtevole assal. Ando i sani e

--a mfreddano d'estate talvolta, e guari-
scono in breve; sarà cosa passeggiera pure per
Adelina, ov'ella non ismetta le cure, i riguardi.
Se ella 4 indebolita assai da quello che era, è
ancor tanto giovane... e la gioventil è una gran
medichessa i Così ragionava tra sè, o alla sfug-
gita con Carlotta il dabben giovane, che non po-
teva acconciarsi all'idea d'una sventura possi-
bile, e tanto meno probabile eprossima. Quando
una mattina, mentre sotto un verde padiglione,
8881880Ta alla colazione di Adelina, e cogli oc-
chi affascinati seguiva ogni movimento di que-
sta, avvenne cosa che diede un gran tracollo
alle poteresperanze di lui. Da parecchio tempo
Adelina non era stata molestata da quei nodi
di tosse che tanto la molestavano: attalchè pa-
reva veramente che il forte ãell'inireddatura
fosse passato. In quella inattina invece, ella do-
vette bruscamento apporre il cucchiaio fiera-
mente assalita dalla tosse. Oimè; fu il primo
segno ¶alesedel guasto che rapidamente quanto
analdiosamente si era andato facendo ðentro. Il
nodo di tosse non si sciolse questa volta se non

per una violenta emorragia, a sedare la quale
bãstarono appena la prontezza deimedici e delle
medicine. Carlotta piangeva a cald'occhi; il
Sarti era fuor di sè per disperazione. Adelina
invece pareva farsi più serena all'imperversare
del male, e con debole voce che ancora non avea
riacquistate le forze, volgendosi a lui, disse:
- Non v'addolorate, Carlo! C'est le commen-

cement de la fin! e gli sorrise mesta, e gli
strinse la mano colla sua febbricitante e con-
Tulsa.
Ifa conforti siffatti erano ben lungi da ras-

serenare gli animi del Sarti e di Carlotta, i
quali ebbero in quel giorno il preannunzio di
una mala fine. Era come il punto nero che ap-
pare improvvisamente sulla buccia pulita del
frutto; punto rivelatore di guasti che il tempo
non avrebbe fatto che rendere più gravi ed
estesi. Se l'infelice non era rimasta sul colpo pre-
cipitando nel fiume, aveva battuto il petto così
violentemente nel masso sporgente da accapar-
rarsi una morte sicura. Era affar di teropo, e

null'altro, e il termine fissato dalla natura si av-
viemava a gran paesi!

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE2IONE GENEBALB DEI.LB ACgcE E STaaDE

CIRCOLARE (N. 20) ai signori ingegneri capi
incarÍ i dei ser fri idraulici, e per comu.
nicazione ai signori prqFetti, sottoprefetti e
comusiisan distretinali sulla vigilansa dei
fiumi e dei torrenti.

Firenze, 15 ottobre 1869.
Sono imminenti i pericoli delle piene autun-

nali dei fiumi e torrents che nell'anno decorso
tanta parte desolarono del nostro territorio,
malgrado UmtelLgente operosità degli uffiziali
tecmci e di tutte le autorità, che dovunque si
prestarono in modo veramente commendevole.
Mercè le molte sistemazioni ed i lavori fron-

tali e di rinforzo su vasta scala già ultimati, od
assai prossimi a compiersi, il sottoscritto ritiene
che le linee arginate di maggiore importanza
sieno poste al sicuro da qualunque attacco delle
cque.
Ciò nullameno ò certo che, sia per mancanza

di tempo, sia per altre circostanze invincibili,
molto ancora rimane da farsi per riparare tutti
i guasti cagionati dalle eccezionali escrescenze
fluviali del 1868. Laonde è di sommo interesse
che i signori ingegneri capi governativi, ai qualt
Bono note le località più minacciate o meno

completamente difese, muniscano a tempo delle
opportune istruzioni ifunzionari edagentiposti
sotto la loro dipendenza.
Dovranno anzitutto designare i punti ove sta-

bilire i depositi dei materiali, e riunire, occor-
rendo, il maggior nerbo di operai, nonchè fis-
sare il luogo di residenza dei custodi e sottocta-
stodi, in modo che la loro opera possa tornare
più proficua, avuto a tutte le circostanze l'op-
portuno riguardo.
Daranno norme precise circa ai vari mezzi

da adoperarsi, a misura dei bisogni, per avere
dal circondari superiori l'avviso delle pieneo le
notizie sulla entità delle medesime, come pure
sul modo più pronto di comunicare o fra di essi
o coll'uffizio centrale del Genio civile, ed even-
tunimente anche col Ministero indicando le au-
torità cui possano, secondo i luoghi, di prefe-
renza rivolgersi per soccorsi in caso di grave
pericolo, o per conseguire in tempo l'assegno
dei fondi necessari alle spese urgenti.
Impartiranno le debite istruzioni per le ronde

di sorveglianza, per le difese eventuali, per la
formazione dei soprasogli ed altre operazioni
di tal fatta, e perchè possa aversi in dati mo-
menti quel numero di villici che sia bastevole
per le riparazioni istantanee e per la guardia
diuraa e notturna.
Ricorderanno pure i signori ingegneri capi ai

loro dipendenti tutte le formalità da adempirsi
e le cautele da osservarsi per l'emissione e le
ricevute de' buoni di ciò che vien requisito, co-
me pure per il pagamento degli operai, dei vil-
lici, dei provveditori, per l'accertainento dei
danni recatisi ai privati in qualsivoglia manie-
ra, e per la compilazione sollecita del conto
delle spese non appena le piene si possano con-
siderare finite.
Rinnoveranno finalmente dove e a chi repu-

tassero necessario, le istruzioni per la esattezza
delle osservazioni agli idrometri e per la regi-
strazione de'principali fenomeni delle varie fasi
e degli effetti dellepiene, raccomandando altresi
di segnalare colla mamima diligenza la natura
e il rienitato dde istantanee opere parziali di
difan, specialmente se si protendano nell'alveo
vivû del fiume o torrente.
Che se, in onta ad ogni sforzo, fosse per suc-

cedere una rotta, pongansi fin d'ora in grado di
raccogliere tutti gli elementi necessari a sten-
dere un rapporto ben circonstanziato, e che
valga a far giustamente apprezzare le cause e
la portata del danno, onde trarne argomento ai
rimedi occorrenti per l'avvenire.
Non fa poi d'uopo rammentare ai signori in-

gegneri capt gli obblighi loro personali in casi
di plena e di guasti. La loro presenza sul punto
più centrale del territorio sul quale si estende
il servizio idraulico ad essi affidato, onde "Glùr
meglio impartire ordini eni ere tutte le'dis-
posmom bisoiidn, gioÃrà anche a far sì che

ogni cosa proceda con regolarità e con solleci-
tadine. I subalterni tutti, animati dalla presenza
del capo, adempiranno con raddoppiato zelo il
lóro dovere; e, se i guasti non potranno al tatto
ii::pedirsi, ne verrà grandemente seemata Pen-
tità.
Alle prime probabilità di bisogni stringenti

informino, anche telegraficamente, il Ministero
e i signori prefetti; chiedano gþ assegni di da-
naro in tempo utile nella misura che repnie-
ranno conveniente; e, ove 11 pericolo íncalzi e
temano trovarsi mancanti di personale tecnico,
domandino senza indugio la cooperazione di
qualche ingegnere governativo delle provincie
contermini, od anche di ingegneri degli uffici
tecnici provinciali, rivolgendosi ai signori pre-
fetti. In casi estremi aivalgano anche dell'opera
di ingegneri od agrimensori privati.
A plena finita poi presenteranno una rela-

zione generale riassuntiva di tutto ciò che se-
guì òi più importante, delle provvisioni adot-
tate, dei lavori ordinati ed eseguiti, dei danni
che rimanessero da ripararsi, delle opere e delle
spese che vi occorrono, facendo poi apposita
mienzionedei funzionari e degli agenti che si fos-
sero specialmente distinti per zelo e per intelli-
ganza, e mandando nota da quelli che sventura-
tamente non avessero corrisposto agli obblighi
loro.
La stagione corre quest'anno per modo che

lascia sperare nonsieno per rinnovarsile grandi
piene del 1868 ; ma, se mai si ripetessero, il Go-
verno confidache ilCorpo Realedel Genio civile
non verrãmeno allasuanobile missione, come è
per altra parte certo che validamente e680 Barà
assistitodaisigg. prefetti, sottoprefettie commis-
sari distrettuali, dai comandanti dei corpi del-
l'esercito e dei Reali carabinieri, dai municipi,
dalla guardia nazionale, dai delegati di pubblica
sicurezza e da ogni altro pubblico funzionario,
nonchè dalle delegazioni consortili e dai possi-
denti frontisti, i quali tutti prestarono nell'anno
decorso una cooperazione tanto efficace e me-
ritoria.

15 Ministro: A. MORDINI.

AflNISTERO DELL'INTERNO.
DIRE210NE SUPBBIORB DELLE CARCERI DEL REGNO.

Essendo vacante il posto di medico-chirurgo alla
colonia penale agricold di Pianosa, circondario di
Portoferraio, provincia di Livorno, quelsignori me-
dici-chirurghi che intendessero,concorrere a tai po-
sto potranno far pervenire a questo Ministero le
proprie istanze in carta bollata, corredata del rela-
tivi titoli di esereisio dell'arte e di attestati di buona
condottadentro 11 termine perentorio di un mese,
contando da oggi.
Lo stipendio annesso al posto è di annue L. 1800.
L titolare godrà inoltre dell'alloggio gratuito net-

l'isola, ove dovrà fissare la sua costante dimora.
Avrà l'obbligo di eurare gratuitamente tutti li abi-

tanti dell'isola di Pianosa, siano essi liberi o dete-
nuti, e di eseguire qualunque operazione così di bas-
sa che di alta chirurgia. Disimpegnerà pure 11servi-
zio farmaceutico.
Dovrà infine uniformarsi, per tutto eið che con-

cerne il ser?!BiO 88Ditario, al regoÎam0Dio generale
per le case di pena del f3 gennaio 1862, num.413, ed
al regolamento speciale per la colonia di Pianosadel
23 dicembre 1863.
Dal Ministero don'luterno, li 19 ottobre 1889.

. Il Direttore Generale delle carceri
G. Boseni.

1Votifienzione.
É noto che col $1 dicembre di quest'annä

spira la proroga concessa dalla legge 24
dicembre 1868, n• 4760, per provvedere
utilmente alla rinnovazione delle iscrizioni
ipotecarie contemplate negli articoli 87, 38,
e 41 del Regio decreto 80 novembre 1865,
no 2606, contenente le disposizioni transito-
rie per l'attuazione dei nuovo Codice civile
del Regno,
Benchè il Governo; nell'occasione in cui si

discusse la detta legge 9.4 dicembre18ò8, ab-

I

Era il giorno de' morti, e il cimitero subur-
bano frequentatissimo; benchè il cielo minac-
classe prossima la pioggia. La « pietosa insa-
nia, » che alle vergini inglesi rende cari gli orti
de' cimiteri

. . .
dove le conduce amore

Della perduta madre . . ..

non è ancor molto propagata fra noi. Tutta-
via anime gentili par v'hanno, che in quella fes
sta della morte apargono fiori e lagrime a sulla
funebre zolla » dei propri cari.
Tra le vedove derelitte, e i figli orbati di ge-

hitori, e gli amici addolorati, e gl'indifferenti
curiosi, chè pur questi s'incontrano anco ne'ci-
miteri, unabrigatella procedevamestamente rac-
colta lungo i viali formati dalle tombe, ordi-
nate a un dipresso come file di soldati. Erano
due donne innanzi; due uomini dietro; tutti
Vestiti di nero, quale s'addiceva alla giornata, al
luogo, e al fine perch'essi vi s'eran condotti.
Nessuno parlava, chè la dolorosa meditazione
teneva luogo di qualsiasi discorso.
Una delle due donne pareva quasi servir di

guida agli altri in quel laberinto mortuario, av-
vegnachè avanzasse sicura di qualche passo
la mesta comitiva, che seguiva lei senza arre-
starsi. Ginnta dove sorgono men fitti i monu-
menti funerei, quella donna piegò bruscamente
a destra, e si avviò verso un punto solitario del
cimitero, non ancor popolato di cadaveri, e per
conseguenza neppur di gente che volgesse da

quella parte. Alcune piante frondose spargevano
un'ombra benigna e tranquilla su quelle zolle
quasi vergini, e nascondevano ad un tempo uno
spiazzo solo di poche tombe in parte coperto.
Fosse desiderio o dolore che la spingesse,

quella donna all'entrar sotto le piante aveva

affrettato il passo così, da lasciare alquanto in-
dietro i compagni, e giungere qualche istante
prima in vista della tomba che cercava e che

doveva esserle nota. Imperocchè non appena
fuor dall'ultima pianta, ella gettò l'occhio sicuro
a un punto, ma al tempo stesso si arrestò. La

tomba che ella cercava per deporvi la sua ghir-
Ianda non era senza visitatori. Un uomo stava

inginocchiato sul marmo, dove un semplice no-
me era scritto.... e piangeva i Piangeva perchè
il candido lino replicatamente passava sugli oc-
chi, che incuranti di tutto si figgevano solo su

quel nome! Quando pure la distanza fosse stata
maggiore che non era, quella donna avrebbe
ravvisato l'uomo inginocchiato; non tanto per-
chè le erano noti i contorni di lui e l'aspetto,
quanto per un intimo senso, che ella non sapeva
spiegare, ma che pure aveva provato. A quella vi-
sta lapoveretta sentiun tremito ricercarle l'ossa,
sicchè dovette indietreggiare ed appoggiarsi ad
una pianta. In quell'atteggiamento ena fu presto
raggiunta dai compagni, i quali ella con l'acceu-
nar della mano arrestò intorno a sè, indicando
contemporaneamente col dito l'uomo inginoc-
chiato. Quest'uomo era Alberto Lamberteschi
venuto a piangere sulla tomba della vittima dei
suoi disordinil! Il suo aspetto macilento, il pal-
lore del volto, le lagrime che gli inumidivano il
ciglio, facevano manifesto così il travaglio del-
l'animo, come lo strazio del corpo a mali ter-
mini ridotto. Pentito del male fatto a sè e ad

altrui, spaventato dalla desolazione in cui era

gettato, tormentato da memorie dolorosissime,
ei s'era spontaneamente, appena gliel concesse
la malandata salute, dato a cercare le due infe-

lici che ramingavano Dio sa dove, forse man-

canti di cibo e di tetto I Era suo animo gettarsi
ai piedi di Adelina, invocarne il perdono, e ten-
tare di compensarla con altrettanto amore le

tribolazioni che per esso aveva dovuto patire.
Non furono poche le indagini ch'ei fece per iaco-
prirne il soggiorno, ma sempre invano; talchè
senza smettere dal farne di nuove ei si sta-

va tutto sconfortato del nessun esito buono

che SYevano. Girando in questo luogoe in quello,
non lasciando neppure di visitare i piccoli vil-

laggi dove poteva reputare che ella fosse o fosse

stata, consumò parecchie settimane. Durante le
quali il fratello di Adelina invano anch'egli
cercava lui per ricondurlo a miglior consiglio e a
men biasimevole condotta.
Parve fatale che non dovessero incontrarsi

su d'un terreno dova non potessero avere sfogo i
trascendimenti degli umani rancori, e che d ma-
nto dovesse precedere il fratello nell'ufficio pie-

hia formalmente dichiarato che l'anzidetta

proroga già continuata ad altre precedenti
safebbe stata l'ultima, tuttavia consta che
non pochi confidando in una pfotoga ulte-
riore pretermetfono intanto di fare gli atti
necessari per conservare i loro diritti, o

quelli delle persone o corpi morali alla loro
cura e futela aflidati.

È troppo importante che tale illusione sia

tolta.
Non puð ammettersi che per particolare

riguardo a chi non seppe o non volle profit-
tare del tempo ormai esuberante stato al-

l'uopo concesso, debbansi più oltre ritardare
i benefizi inerenti al sistema di completa ed

assoluta pubblicità e specialitå delle ipoteche
che il nuovo Codice, in armoma al progressi
della scienza, ha stabilito. Con esso solianto
si ovvia ai pregiudizi gravissimi che deri-

vano alla proprietå dalle ipoteche occulte, e

dalle generali, si promuove la commerciabi-
lità degli immobili, si rende possibile una
larga e fruttifera applicazione del credito

agrario e si agevola il sorgere delle istituzioni
a questo relative.
Il Governo perciò si crede in obbligo di

dichiarare che egli nè proporrå, nè consen-
tirk a proposta qualsiasi che abbia per og.
getto di prorogare ulteriormente i termini,
stati fin qui accordati per compiere le ope-
razioni delle quali si tratta. Resterå perciò
commesso alla diligenza degli interessati di
profittare del tempo utile che tuttora rimane
per provvedere alla conveniente tutela delle

ragioni che loro competono.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

Si legge nella Patrie del 17 ottobre:
Crediamo di essere in posizione d'assicurare

che le voci di modificazioni ministeriali, messe
in chcolazione inquestiultimi giorni,nonhanno
alcun fondamento serio.
Le conferenze dell'Imperatore coi suoi mini-

stri contioneranno durante il soggiornodi Com-
piègne, ma, a nostro avviso, a queste riunioni,
che hanno per oggetto le quistioni pendenti, si
è attribuito un carattere e delle conseguenze
che sono ben lungi dallo stare in armonia con
la realtà delle cose.
Alcuni dei ministri sono ritornati a Parigi ieri

nel pomeriggio, affine di sbrigare gli afari dei
lorodipartimenti. Fragli altri citeremo i signori
Magne e de Forcade.
Ilsignor Rouher, il quale si era recato aCom-

piègne presso l'Imperatore, è da ieri ritornatoa
Parigi.
- La stessogiornale tornaa smentire la voce

persistente che l'Imperatrice voglía recarsi in
Terra Santa.
- Si scrive da Compiègne al Constitutionnek
Contrariamente a quanto si afermava finora

a Compiègne avranno lúogo inviti e ricevimenti.
La Principessa Matilde si recherà il 25 ottobre
al palazzo di Compiègne e farà gli onori agli
invitati. Vi si daranno dei banchetti, delle rap-
presentazioni teatrali e delle caccie come negli
anni antecedenti. Solo le serie degli invitati sa-
ranno meno numerose.
Il visconteWalsh, ciambellano ed il barone

Mario de l'Isle, prefetto di palazzo, si occupano
degliinviti e dei preparativi per alloggiare gl'in-
vitati.

toso di spargere lagrime gulPumile sepoltura!
Imperocchè quelle ricerche che non riuscirono a
effetto alcuno, sebbene condotte con alacrità e
costanza grandissime, dovevan essere huperate
dal caso. Ed ecco come. Mentre Alberto pðsava
alquanto da suoi giri e rigiri, sconfortatissifno,
in Firenze, gli venne fatto di prender in mano
uno dei tanti diarii che vi si pubblicano, e

di gittar gli occhi sull'annunziodei morti che vi
si suol pubblicare giornalmente. Era appunto il
foglio che portava la morte di Adelina, e non vi
so dire quale turbamento recasse tale scoperta
nell'animo di lui.A vederlo sotto il peso della ter-
nbile quanto inaspettata sciagura si sarebbe det-
to come colpito da imbecillità; non aveva cheil
senso del proprio dolore, e della cagione che lo .
sveva prodotto; ognialtra cosa di questo mondo

pareva non aver più per lui significato alcuno.
Dal giorno in che ebbe appresa la mala fine di

Adelina, a quello in cui l'abbiamo ritrovato, ei
si conduceva quotidianamente al cimitero, quale
si fosse il tempo, e lì passava molt'ore suquella
tomba Era una pietà il vederlo nello stato in
cui si era ridotto, e certo il suo più gran ne.

mico si sarebbe sentito commuovere! Il giudizio
era cominciato da lunga pezza per lui; ora co-
minciava il castigo piii duro, castigo che nel

passare del tempo diverrà maggiore e ognor pm
spaventoso e incomportevole i

La brigatella che essa pure si era condotta, e
noncertoconlietipensieri,avisitarquellatomba,
era il dottor Pantelli e Isabella, il Sarti e Car-
Iotta. A questa imbattutasi per via con Napo-
leone Radicchietti, dovettero il dottore e la fi-

glia, la conoscenza di fatti che invano avevano
anch'essi indagato, e del luogo dove Pinfelice
creatura aveva consumato gli ultimi istanti della
vita sconsolata. Addolorati nel profondo del

cuore vollero pagare un ultimo tributo di a-

more a colei che in vita avevano tanto amata,
non dubitando neppur di lontano che si sareb-

ber trovati nel pio ufficio di fronte alla prima
ed unica cagione di tante sventure.
A breve andare Alberto si alzò; forse era

l'ora sua consueta di ritirarsi. Gettata un'ulti-

ma occhiata meetissima su quel marmo dove

AVßTR SparBO Ï0 SUG Ingrim0, egli Si RTViÒ prCSSO

MONABCHIA AUSTRO-UNGABICA
Si legge nei giornali austriaci:
Le notizie dalla Dalmazia scarseggiano, e

quelle poche che giungono, sia mediante il tele-
grafo al governo, o in lettere ai privati sono in-
quietanti anziehenò. Il governo prende delle se-
ne misure; dei rinforzi sono spediti alla volta
di Cattaro e Raguss. Oltre alle truppe giå par-
tite ed il reggimento Afaroicie, che deve presto
raggiungerle, sono posti in istato di guerra an-
che due battaglioni di cacciatori, il 9• ed il 27°.
In quanto allo stato delle cose nel distretto

di Cattaro giungono notizie da Zara, le quali
dicono che gli insorti continuano a mantenersi
trincerati sui monti ove il terreno erto e sassoso

moltissimo si presta ad una guerra difensiva.

Si diceva pure che fossero stati trucidati na co-
lonnello ed il suo aiutante, i quali eransi avvi-
cinati ai Bocchesi coll'intenzione di persuaderli
a rientrare nelle loro case e sottometterst ; e

che il9 fosse stato accolto daícontadíniamma-
tinati a colpi di facile a Cattaro un vapore, il

quale si disponeva a sbarcare truppe e mum-
ziom da guerra.
Si parlava a Zara che gli insorti avessero

preso il forte Dragalj, ma un dispaccio
delpi>

verno portante la data di Cattaro 15, asserisce
che tanto quel forte come il blokhaus Cerkvice
resistono ancora agli attacchi degli insorti che
li circonderebbero.
L'11 di mattina riparti da Zara sul piroscafo

Streiter per le Bocche di Cattaro
il T. M. Wa-

guer. Lo accompagnò il deputato alla Dieta dal-
mata e podesta di Casteinapvo Giorgio Voi-
novie.

- Si legge nella N. F. Presse di Vienna del
17 ottobre:
Stando alle ultime disposizioni, la partenza

dell'Imperatore per Costantinopoli avrà luogo
a Buda il 25 corrente. Il soggiorno a Costanti-
nopolisarà di tre o quattro giorni. Da Costan-
tinopoli FImperatore si recherà direttamente

ad Atene a faruna visita aquella famiglia reale
e dopo breve soggiorno partirà di la per Jaffa
donde si recherà assieme al Sultano a Gerusa-

lemme.

SPAGNA
Ecco qual è, secondo PEpoca, il rapporto

della Commissione delle Cortes sui deputati in-
sorti:
Art. 1. Le Cortes condannano nel modo Più

solenne ed esplicito la condotta faziosa dei de-
patati, i quali, insultando l'autorità sovrana

dell'assembles, hanno preso, ovvero prendano
parte alla ribellione che distrugge la patría.
Art. 2. Le Cortes, concedono Pautorità pre-

vedutadall'art. 50 della Costituzione a tutti i

giudici e tribunali ordinari e straordinari, affin-
chè essi possano procedere contro i deputati
che sembreranno essere implicati nel delitto di
ribellione.
Art. 3. Questa risoluzione sarà portata a co-

gnizione del governo, per gli dietti di ragione.
- La Correspondene del 12 scrive:
Ieri sera diversi di distinzione appar-

tenenti adiferenti azioni politiche vennero a
felicitare il generale Prim per Pabilità ed intel-

ligenza di cui diede prova nella direzione delle
operazioni contro i repubblicani.
Una lettera da Saragozza porta a 93 il totale

ûei goldati feriti in qu%sta ci‡tà. I corazzieri ed
il reggímento d'Africa hanno soferto molto. I

repubblicani furono decimati.
I miserabili autori del disguido tanto fatale

alla truppe sulle strade ferrato delrAndalusta

furono condannati a morte. Essi dovettero es-

sere fucilati ad Atrera.

- Un telegramma el Globe in data 13 otto-

bre, dice che i due capi degl'insarti Paul e Sal-
yoches hanno incendiato la città di Cartagena.

TUBOIII&
Si legge nella Corresp. italienne del

18 :

L'Imperatrice dei Francesi assistè ieri mat-

tina, domenica, alla spessa nella cattedrale ar-
mena di Pera. Essa ricevè quindi nelle sale 401-

il luogo dov'erasi arrestata:Impiccola comitiva.
Era tale l'angustía delPuscita, che per poco el
non dovette, passando, toccarne le vesti. Nondi-
meno non diede segno neppur di vederli, e pas-
sò oltre a lenti passi, col capo alquanto in-

clinato a sinistra e poggiato sulla mano aperta.
Lo laskono oltrepassare senza dir' motto, e

lo tennero d'occhio, compresi da cornpassione
VITiBaima, Enohè non ebbe sydltato il viale.

Poi

mesti mesti si avviarono anch'esài sulla tomba

dolorosa 1

Otto giorni dopo, alla stessa stazione dove si

era condotto poche settimane innanzi, ma que-
sta volta dal lato delle partenze anzichè degli
arrivi, Napoleone Radicchietti dovè ritornare.

Egli accompagnava l'Ubaldi, che ripartiva per
America, portando seco un discreto peculio,
ma la tristezza nel cuore. In questi luoghi
che gli rammentavano la trista fine della sua

casa, e le rovine passate e le recenti, egli non
avrebbe potuto vivere. Lo spirito d,i vendetta
non potè in lui, chè ben s'accorse come saria

stata viltà incrudelire con tale che già sentiva

fieramente la punizione delle proprie colpe: di

guisa che gli-parve bastevole abbandonarlo pel
resto del viver suo agli atroci tormenti della co-
scienza, la quale presentandoglilalarva spaven-
tosa della consortemorta per lui, e rifacendogli
giornalmente al pensiero l'aliade de'gual pro-
dotti dalla prava sua condotta, gli avrebbe rim·

proverato acerbamente di avere distrutta la

felicità che gli era preparata nelle dolcezze di
famiglia, e di avere spinta una donna mite, vir-
tuosa, onesta a tanto estremo; chè, e ne abbia-
mo giornalmente conferma, TALE è la moglo
QUALE il marito, eviceversa.

FINE.

ivrovo

GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
ASSOCIAZIONE:

Pel Regno d'Italia un anne L 8 - Sem 5 - Trim. 8
Un numero separato cent. 20

Per le associazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del Kuovo Gloraale Illustrato Calver
sale, tipografia EREN BOTTA, Firenze.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ËEGNO D'ITALIA

l'ambasciata francese della colonia le comunità
religiose.
Il Sultano ha dato ieri sera al palazzo di

Dolma Batché un gran pranzo di gala in onore
dell'Imperatrice. Tutti i ministri e gli alti fan-
siunari ottomani, nonchè i rappresentanti di.
plomatici accreditati presso la Sublime Porta
erano nel novero degl'invitati di S. M. I.

ARERICA
Si legge nel Buenos-Ayres Siendard:
Lopez è nella sua ultima ritirata tra i recessi

della Sierra Aldama. Il suo esercito ò ora ri-dotto ad un pugno d'uomini, 2000 incirca, ma
son tutti uomini scelti, che formano con nomeben appropriato la Guardra personale del pre-sidente. Essi hanno 15 pezzi di cannone, conbuona provvista di munizioni, ma non posseg-
gono più di sei cartaccie a testa pei loro fucili.
Lopez è risoluto quanto mai di.mantenere il

suo terreno, finchè gli rimanga un seguace, e
non vi ha dubbio che i rimanenti suoi soldati
venderanno a caro prezzo la lor vita. Egli è an-
cora accompagnato dalla signora Lynch, daldottor Skinner, e da due uffiziali maggiori,Resquin e Caballero, come pure dal suo mini-
stro e segretario, Caminos.
Non ha che 40 cavalli, due dei quali servono

per lui e il resto sono appena bastanti per por-tare i suoi uomini sulle colline a far cacciadi armenti selvaggi per mantenere la sua gente.
Lopez confida molto sulla cognizione che hadi tutti i passi difEcili delle montagne, i qualiprobabilmente disputerà uno ad uno ai suoi ne-mici. Sembra che tema poco per la sua salvezza

personale, e speri di stancare gli alleati in unadiffiole e tediosa campagna di guerriglie.
L'idea ch'egli speri di sfuggire in ultimo nella

Bolivia per mezzo del gran Chaco è impratica-
bile. Si crede pmttosto, che se gli alleati lo
inseguiranno da vicino, egli si getterà, siccome
ultima risorsa, sulle Yerbales, e si rifugiera fragli Indiani indipendenti del paese di Maracayù.Sembra che gli alleati abbiano fatto alto aCaraguatay, cento miglia incirca da Assunzione.Dicesi che il conte d'Eu sia ansioso di spingerele operazioni colla massima attività possibile.Fra un mese comincierà la stagione calda, dimodo che sarà impossibile un inseguimento at-tivo.

NOTIZIE VARIE
Abbiamo da Venezia che oggi, 19, la città è im-bandierata in segno di festa, pel ricorrere dell'anni-versario dell'ingresso delle truppe italiane in quellacittà.

- Nell'anno scolastico 1868-69 si sonoaperte nelleprovincie di Cuneo e Ravenna le seguenti scuole ele-mentari:
Circondario di Cuneo - Borgo San Dalmazzo, unadi la clay,se inferiore femminile: Boves (borgata SanGiacomo), una femminile unica; Centallo, una di i=tlasse inferiore maschile; Cartglio (S. Lorenzo allaPieve), una femminile unica; Fossano (Murarro),una femminile unica; Valgrano (Cavalizzi), una mi-

sta unica: totale ô scuolo.
Circondario di Mondowl -- Carrit (Bardino), unamista unica : Mondovi (Val d'Ellero), unalaistaunica;

Roccaforte-Mondovl (Lurigia) una femininile unica;
Villanova-Mondovi (Sant'Anna Rorano), una femmi-mile unica: totale 4 scuole.
Circondario di Salazzo

-- Barge (Galliane), unamista.
Nella provlatia di Ravenna fu istituita una scuolamista nnle2 a Öottignola (borgata di S. Severe) nelcircond2rio diLugo.
- Si legge nella Correspondance halienne del 18:
Il principe reale di Prussia col suo seguito s'im-barcò ieri a mezzogiorno a Brindisi per recarsi aCorfù.
La naveprossiana che doveva aspettarlo in quelporto essendo in ritardo, S. A. B. salia bordodel-dell'Adriatico, pirosaafo appartenente alla Compa-gnia lealiana Danovaro e Peirano che fa il servizio

postale della costa d'Italia e di Corfù.
-- Fra le monete e medaglie antiche esistenti neidue stipetti ritirati dal Convento della SS. Annun-

siata per consegnarsi alla Direzionedelle nostreGal-lerie, abbiamo notata una medagIla in rame di raris-
samo pregio, sebbene in alcune parti corrosa daltempo. Vj à effigiato in rilievo il ritratto di DanteAlighierl, e ei viendetto che alcuni periti non sieno
alieni dal credere che il lavoro sia del secolo in cuivisse il Divino Poeta. Il ritratto quale ei è offertoIIella medaglia è quasí simile aquello chedel GrandeMaestro dipinse Giotto, e che ammirasi nella cap-Pella del nostro Palazzo Pretorio. (Nazione)
--11 Giornale di Sicilia dà il movimento del portodi Messina nelmese di settembre scorso fornito dallaCapitaneria di quel porto:

Annivr
Per operazioni di commercio.

N. Tonn.Nazionali a vela • • • • • • • -
. . . 183 9707

» a vapore . . . . . .
. . .

52 16923Esteri a vela . . . . . . . . . . . . . 17 3235
m a vapore -

·
•

• • • • • • •
•

47 29558
Per rilascio forzoso.

Bastimenti a vela . .
. . . . .

.
. . 58 10744

357 70167
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Per rilascio forzoso.
Bastimenti avela.

. .
. . . . . . . 58 10225

358 tiB590
- Leggiamo nella Perseveranza:
Al Congresso delle Camere di commercio riunitosi

in Genova, la terza sezione ebbe a rispondere altema dato dal Governo sul miglior modo di avviare
trafnei attraverso il canale di Suez coi mercati del-
l'estremo Oriente.
La terza sezione per mezzo del relatore prof. Er-

rara rispose che a tale scopo sarebbe utilissimo l'm-
siare in quei mari una nave campionaria.
Questa nave, scelta fra i migliori e più capaci va-

seelli da trasporto dello Stato, farà il giro dei prin-
ripali porti italiani tanto nel Mediterraneo che nel-
l'A1rlatico per caricarvi campioni dei pro<totti si del
suolo che dell'industria, e attraverso il canale diSuez si recherà in tutti i porti di qualche impor-tanza del Mar Rosso, del mar d'Oman, del Golfo Per-
sieo sino a Bassora, delle fndie inglesi ed olandesi,della China e del Giappone.
La relazione ha voluto specificare i lidi ove deve

recarsi la nave, perchè nel caso il Governosi decida
a seguire il parere del Congresso non abbia a farlo
incompletamente, e quindi con pocautilità del paese
e inutile spesa.
IZArabia Felice é un paese aperto da poco tempoal commercio europeo e numerosissimi sono gli

scambi che noi potremo aprire su quei lidi, tanto
più che Inghilterra e Francia non hanno ancora
pensato astabilirvi Imee di vapuri, quando si eccet-

tui la British-india, che locos monsilmente Mascate
e Bassora. I sabelks (capi di tribâ) della costa sono
voaliosi di entrare in comunicazione commerciale
celfEuropa.
La terza sezione lia pare proposto, oltre l'invio

dellanarecampionaria, la sceltad'unoscalo nelle
vicinanza di Sekela, fraAden e Perim.
Quivi la rada è slourissimae riparata dal Monsoni,

e sulla costa si trova abbondante acqua della miglior
qualità.
Da informazioni avuto sul posto sembra che nonsarà dificile al Governo italianodi farvil'acquisto di

qualche chilometro di splaggia per deposito det no-
stri carboni, e por stabilirvi delcantieri per ripara-rioni provvisorie, magazreni, ecc.
Di questo scalo avrà ad ocenparsi specistmente la

Commissione di tecnici che verrà spedita a bordo
della nave campionaria allo scopo di stadlare quei
mercati, inviandone esatti rapporti.
- Si legge nella Lombardia :
Come annunciammo, ieri si adunò nella sala della

nostra Camera di conimercio II Congresso librario,
al quale convennero in bel numero librai e tipograneditori di tutte le parti del Regno. Presleduto pror-visoriamento dalfegregio esy. Giuseppe Pomba, be-
nemerito e caldissimo promotore anche in questa
nuova ed utile istituzione, che informò delle pratiche
da lui fatte per assienrarsi rappoggio del 6overno,
esentitodal signor Brigola il rapporto della Com-
missione sulla espOSÎEione libraria del settembre
p. p. in Torino, dopo VIva ed animatissima, sebbene
non sempre ordinata ed opportunadianussionedegli
articoli del progetto di statuto, già preparato da una
Commissione composta dai signori C. Rotta, G. Bri-
gela, E. Lefeber, osv. L. Pomba e car. E. Treves, il
Congresso riusel a costitBÎf3Î ADalmento ÏB ABIOcia-
sione libraria italiana allo scopo di migilorare mate-
rialmente e moralmente le condisloni dol commercio
Ubrarioe svlinpparne le reelproebe relaziont com-
merciali dei membri dell'associazione, pubblicando
ds! i* gennaio 1870 f* an reale col tiklo• B
briograga d'Italia, 2° un omtalogo ad uso dei librai.
Fattasi l'ora tarda per la soverchia lunghoEsadella

discussione, non si potèesaurire fordine del giorno
colle nomine delle cariche; ma sappiamo cheaque
sto e ad, altro provvede la sullodsta Commissione,
presieduta dal car. Pomba, fi quale continuerà nel-l'uflielo di presidente profwisorio, ino ir che abbia
plenamente compiuto 11 suo mandato onorario.
I nuovi soci chiusero la bella giornata raccolti a
fraterno banchetto nelle sale del Canetta, ove colla
più schietta cordialità si intrattennero del lieto av-
ienimento, al quale auguriamo 11 più prosperoso
successo.

- Si legge nella Gassetta di Genosa del 18:
Ieri la Consociazione degli operai solennizzava

l'nonnale festa del Tiro federale fra le Società colla
distribuzione dei premi al migliori tiratori. Nella
stessa circostanza si istitui una Caesa di soccorso
per la vecchiaia. Complate queste cerimonie, i con.
sociati trovavansi a fratellevole banchetto nelle sale
della Congdensa ed alla sera si riunivano a geniale
ritrovo nel locale della Consociazione.
-Leggesi nel giornale di Modena il Panaro del 16

corrente:
Abbiamo avuto, per caso, sotto gliocchi nu aurioso

libro, che, come vi si legge, fu un giorno proprietà
di Luigi d'Este, figlio ad Ercole B, amatore delParte,
e protettore degli artisti. Alla prepotente coneor-
renza che questo principe, divenutoanche eardinale,
faceva a Torquato Tasso pel god!-ento de'favori di
una gentildonna ferrarese, la Bendedeo (nongià la
Eleonora d'Este), gli odierni critici appoggiati a do-
cumenti autentici attribufseono la passia del geloso
poeta. Questo libro, composto di fogli 268, porta in
ogni pagina 4 svariati disegni linearl, a penna, delle
forme dei tasi, fiale, e bottigliette di vetrodell'antica
fabbrica di Marano presso Venezia. Da alcuni di
questi sono rappresentate earloature, mostri, ser-
pen ti, e fadtasticherie originalissimeadornodi quellefusioni di vetro turchino sui sottilissimi bianchi e
trasparenti vasellini, che soho la caratteristica del-
Parte muranese. In certe antiebe esse e special-
mente a Spezzano nel eastello de' marchesi Cocca-
pani imperiale se ne vedonobellissimi esemplarl fra
la raccolta di antichità gelosamente eolâcustodita, e
tenuta in onore. Questo pregevolissimo volume, il

,cul posto naturalea noi pare era o nell'Archielo Pa.
latino, o nella Camera di codici e manoscritti della
nostra Biblioteca, trovato in mano di þrivati noh si
sa come, fu per modielssidra somma acqatistato da un
libiaio, certo E. Òaruti, ilquale, rilegatolo esasa colla,con un sistemaappropriatissimo alla sua importansa,lo ofri al duca Francesco IV per mite prezzo. lli-
fiutato dal munißeo principe, rimage ne!Iemani deglieredi del Garuti che per 30 fife lo vendettero al
marchese M. distinto raccoghtore d'oggetti d'arte.
11 prof. 2annetti, direttore delle fabbriebediMarano,
venuto a cognialone dell'esistenza di questo docu-
mento prezioso per la storia di quella retreria che
ora cercasi ricondurre all'onore antico, ne eereó
l'acquisto, e non avendo l'ultimo compratore voluto
privarsene neobiese la oopta chefedoneessa.Questa
sarà eseguita in sosto e carta e legatura identtea al-
l'originale, allogandola in quanto af disegni a un ca-
pace ed espertopittore ornatistamodenese, il signor
Ubignani
- Gliscioperi degli operainella Svizzera, durante

gli ultimi due anni, costarono in denaro fr. 82,417
come consta da una circolare del Comitato denti ope-
rai della Svizzera francese, cioè: A quelli di Ganovra
per tre mesi fr. 12,000; agli operai di costruzioni
in Ginevra, per & settimane, fr. 18,852; ai tessitori
di nastriin Basilea, per tre settimane, fr. 12,000; agliscalpellini e murattri ginevrini, per 5 settimane,
fr. 2565; agli operai di costruzioni a Losanna, per
tre settimane, fr.8500; al tipografi ginevrini, per tremesi, fr. 13p00.

I I

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimento marittimo di Porto Maurizio.

AVVIso.
Si rende noto, per gli elfetti di eni agli articoli til

e 136 del Codice per la marina mercantile, che nella
notte dell'8 al 9 del corrente mese fu ricuperato
nella spiaggia di Andora un nocorotto con un pesrodi catena, in mediocre stato, peritatt lire cinquanta.Porto Maurizio, addi 12 ottobre 1869.

15 Capitano de porto
fiERTOLINI.

I I

DIRE210NE
DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Ilt PIRENZE.
Avviso di concorto pergli saami d'ammissione al volon.
tariato per la carriera superiore del Demanto e delle
Tasse.

All'oggetto di assumere volontarii per la earriera
superiore del Demanio e delle Tasse, il Ministerodelle Finanze een decreto del di 8 ottobre correnteha date apposite disposizioni pergliopportuni esamidi concorso, in coerenza de]Io quali 11sottoscritto fa
note:

1. Gli esami suMetti verranno tenuti in questaDirezione nel giorno primo e seguenti del prossimo
mese di dicembre, e saranno di due specie, l'ano periscritto, e l'altro verbale.

L'esame in tseritto consisteig nel risolvere:
a) un quesito di diritto cirlie o di procedura ei-

Tile;
6) un tema sui primielementidi economia politica,

e di statistica;
c) un problema di aritmetica sloo ed inclusa is

regola samplice di proporzione, eclla dimostrazione
del modo di operare e della esattezza del calcolo.
L'esame verbale verserà in domando sul diritto e

sulla procedura civile, sui principli della ecónomia
politicae sui dati statisticidel Regno e dei principali
Statt odierni, sul sistema dealmale applicato al pesi
ed alle misure, e sulle altre nozioni generali che
deve avere aequistate il candidato nel corsodel suoi
studl.
2. Coloro che intendono di sostenere Gli esami de-

Tono presentare o fare perrentre a questa Direzione
non più tardi del i6 novembre venturo appostta
istanzaseritta in,carta bollats da centesimi B0; e
giustifieste di avere i requisiti prescritti dall'art. 31
del R. decreto 17 luglio 1862, n, 760Le dall'art. 4 § 1
delle ministeriall jstruzioni Linglio 18g mediante
la produzione di antentici döenmenti oome ap-
presso:
a) Della fede di naselta ehe comprorl avere Paspi-

rante l'età non mmore di diclotto, nè maggiore di
trent'anni;
ô) Del certifiesto da cui risulti essere l'istante

italiano e domleiliato nel Regnq; e di avere sempre
tenuta una irreprensibile condotta;
c) Di una obbligarione in earta bollata, esente dal

registro, del padre o di una terza persona, di man-
tenere Paspirante per tutto il tempo del suo volon- .

tariato; ovvero da un certincato che provi avere egli
mezzi suficienti di fortuna pel suo mantenlmento.
La obbligazione o il certlâeato deve essere vidimato
dal sindaco locale per la verità della arma e del-
Tesposto;
d) Dei diploma originale di laurea, oppure di un

certiñeato emesso in valida forma da una Università
di studil nel Regno, o dalle autorità soolastiche che
medipendono, cotrstatante tale attestato che l'aspi-
rante ha fatto un corso di istituzioni civili, e superati
gli esami relativi, oppure riportata la laurea la
legge;
e) Del certiñeato medico di essere di sana costitu-

rione isica, ed esente da imperfezioni incompatibili
coll'impieBo cut Yistante aspira, o potrà col tempo
conseguire nell'Amministraslone;
f> Det certificato constatante gH anteesdenti glu-

diziarii prescritto dagt! articoli il e 18 del regola-
mento per la esecuzione del decreto Beale 6 dicem-
bro 1865, n. 2644, che istituisce 11 ossellario giudi-
siario.
Non saranno ammesse le istanze ehe non fossero

corredatedi initi gli ennaciatidoenmenti.
3. La solazione del temi Indfeati alfart. 2 del pre-

sente avviso avrà luogo per quelli segnati di lettera
A oC nel 1*dicembre,e per l'altro di lettera B nel
gloroo successivo, ed in quetFappresso e sognenti
avrà Inogo l'esame verbale.
4. I candidati che resultèranno idonei saranno

eselusivamente destinati al posti di ricevitore del
Registro, Bollo e Demanio, eon l'obbligo di trasfe-
rirsiin quella residenza che sarà loro assegnata, e
di prestare la prescritta -allevadoria.
5. I concorrenti dovranno presentarsi a questa

Direzione non più tardi delle ore 8 e messoantime-
ridiane del suaeoennati giorni, avvertendo che pergif esami in iscritto non possono essere impiegate
più di sei ore in claseun Alorno.
Dalla Direzione del Demanioe delleTasse.
Firenze, li 16 ottobre 1869.

8 Diretore
& Pannutcmi.
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DIARIO
S. A. il Khedive d'Egitto ð partito in questi

ultimi giorni dal Cairo per l'Alto Egitto. Esso
è atteso ad Alessandria verso il 20 per rice-
vervil'Imperatrice dei Francesi chevi arriverå
il St.
Ai personaggi illustri che assisteranno al-

l'inaugurazione del canale di duez hannosi
ad aggiungere il granduca governatore del
Caucaso ed il principe Alessandro d'Assia che
vi rappresenteranno la Russia, e il Sultano
di Zanzibar. Il sig Lesseps ha indirizzato una
lettera d'invito al sultano, il quale ha rispo-
sto che si riserva di consultare in proposito
il rappresentante della Francia.$iccome i rag-
gnagli che gli sarå per dare quest'ultimo sa-

ranno tali da vincere le sue titubanze, cosi si
ritiene per fermo ch'esso pure interverrå alle
feste dell'inauguratione.
Il Constitutionnel annunzia che la quistione

delle capitolazioni in Rumenia é oggetto di
profondi studi nel ministero degli esteri di
Francia. Il principe Carlo ha presentato su

questo argomento al governo imperiale delle
considerazioni che sono state prese come
punto di mossa nell'esame della quistione. Il
ministro della giustizia di Rumenia sig. Boe-
resco, il quale ha scritto in proposito diversi
opuscoli ed è nel segnito del principe, ha
avuto parecchie conferenze col ministro degli
esteri, principe La Tour d'Auvergne, col
conte Armant e col sig. Desprez direttore de-
gli affari politici al ministero degli esteri.
II 16 corrente fu aperta a Pesth la Camera

dei deputati con un discorso del presidente
Somsich il quale raccomandð alla Camera di
impiegare utilmente il tempo ed al governo
di essere sollecito nella presentationa dei pro-
getti di legge. Il ministro delle finanze ha pre-
sentato nella stessa seduta l'esposizione finan-
ziaria nella quale si rende conto della ge-
stione del 1868 e si fanno le proposte per
quella del 1870. Fu pure presentata una re-
lazione sulla situazione dei beni demaniali.
I ministri de Plener e de Hasner, che sono

in pari tempo membri della Dieta provinciale
di Boemia, hanno dichiarato in una delle ulti-
me sedute di quella Dieta che l'apertura
del Consiglio dell'impero avrå luogo nella
prima metà del mese di novembre, e che il
governo presenterå in quell'occasione un pro-
getto di riforma elettorale.
Notizie da Berlino annunziano che quel mi-

nistro delle finanze Vonder IIeydt ha abban-
donato definitivamente il progetto d'un pre-
stito a premii perchè la maggioranza della

Camera ha dato segni non dubbii che vote-
rebbe contro di esso.
L'1nvalido russo annunzia che l'emiro di

Bucara inviò un'ambasciata all'imperatore di
Russia. Quest'ambasciata, che è giå in cam-
mino per Pietroburgo, ha a capo il quarto fi-
glio dell'emiro, un giovinetto di dodici anni,
e si compone del suocero e del cognato del-
l'emiro stesso e di dieci altre persone.
Nelle lettere ufficiali indirizzate a generali

russi l'emiro dichiara che lo scopo di questa
ambasciata è di consolidare le buone rela-
zioni colla Russia e di segnalare all'impera-
tore idisegni ostili degl'Inglesi edegli Afgani.
Ma stando ad informazioni non ufficiali l'amba-
sciata avrebbe ancora un'altra missione,
quella cioë di assicurare il trono di Bucara al
quarto figlio dell'emiro pel quale il padre no-
tre un affetto particolare. I tre primi figli
dell'emiro sono stati dichiarati decaduti dal i

diritto di successione al trono perchè si sono
ribellati al potere del padre.

I i

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 17.
I droghieri hanno avvertito il governo che

furono vendute recotemente grandi quantità
di essenza di trementina. Ciò concorda colle in-
formazioni perrenute alle autorità che i rivola-
zionari avrebbero fatto il progetto d'incendiare
Madrid. E governo vigila.

Madrid, 18.
Gli avanzi di alcune bande deBa Catalogna si

sono sottomessi.
Parecchie piccole bande delle provincie di

Andalusia e di Granata furono sconfitte.
Nel rimanente della Spagna regna tranquil-

lità.
L'Epoca dice che il reggente in una confe-

renza avata col deputato di Valenza espresse la
convinzione che sia necessario di costituire im•
mediatamento il paese per evitare nuovi con-
flitti.

Parigi, 18.
Il Figaro dice che il generale Bazaine fu

nominato comandante della Guardia imperiale.
Ieri in una riunione privata, a cui assistettero

1500 persone, Pelletan parlò energicamente
contro qualsiasi manifestazione pel26 corrente.
Tutte le riunioni pubbliche di ieri furono

molto tranquille.
Parigi, 18

Uhiusurs della Borsa.
,

16 18
Bendita francese 8 /,. . . . . 71 22 71 12
Id. Italiana 5 •¡, . . . . . 53 15 52 87

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .525 - 523 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .

- - 238 50
Ferrovie romane . . . . . . . 41 - 47 -
Obbligazioni. . . . .

. . . .
.126 - 126 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.144 - 144 25
Obbligazioni ferr. merid.. . .158 - 157 50
Cambio sull'Italia . . . . . . . 4 % 4 6/a
Credito mobiliare francese . .205 - 206 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi.423 - 422 -
Azioni id. id. .628 - 627 -

Vienna, 18.
Cambio su Londra . . . .

- -
-- -

Londra, 18.
Consolidatiinglesi . . . . . .,93 6], 93 6/a

Coblenza, 18.
Ieri si celebrarono a Wied gli sponaali fra il

principe diRamaniae la principessa Elisabetta
di Wied.

Parigi, 18.
La France crede di sapere che sia stato de-

ciso il ritiro di La Tour d'Anyergne dal mini-
stero degli afari esteri.
Il 2'emps dice che Drouyn de Lhuya fu invi-

tato ad andare a Compiègne.
Vienna, 18.

Cambio su Londra- 122 95.
Parigi, 19.

Il generale Bassine fu nominato comandante
della Guardia imperiale; il generale Failly fu
nominato comandante del terzo corpo d'armats;
il generale Bourbaki fa nominato presidentedel
Comitato consultivo di fanteria; il genemle
Schmitz fu nominato comanannte della suddivi-
sione de!PAlta Garonas.

Parigi, 19.
Leggesi nel Journal OÑïciel:
Le voci di modißcasioni ministoriali non eb-

bero mai alcun fondarnento.
I ministri che sono attualmente riuniti a

Compiègne preparano dei progetti che saranno

sottoposti al Corpo legislativo. Pareochi gior-
nali pubblicano su questo proposito informa-
zioni inesatte. I presidenti del Senato e del
Corpo legielativo furono chiamati a Compiègne
per prendere parte alle deliberazioni relative al
decreto che stabilisce i rapporti regolamentari
fra il governo e i grandi corpi dello Stato.
Al Consiglio di Stato furono già portati i

progetti relativi alla determinazione delle fim-
sioni che sono compatibili- col mandato di de-
putato; alla elezione degli uffici dei bonsigli
generali di circondario ¡ allaelezione dei Consi-
gli municipali dei comuni suburbani di Parigi;
alla elezione municipale di Lione, e finalmente
al senatusconsulto relativo alla elesione dei
Consigli nelle colonie.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
i Firenze, 18 ottobre 1869, are pom.

Generale abbassamento di barometro e cielo
nuvoloso o piovoso in tutta la Penisola. Tem-
peratura diminuita nelnord, aumentata nel sud.
Il Mediterraneo è agitato. Dawnm••o i enti di
mezzogiorno.
Lapressione è aumentata nelnord d'Europa.
Continuerà il tempo burrascoso, con forti

venti fra sud-ovest e nord-ovest sui nosMmari.

TFATßI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - itsppresenta-
zione don'opera del maestro esy. Verdi• E
.novatore- Ballo: Il sogno d'Ises.

TEATROWAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera delinaestro Usiglio: Ès Edu-
cande di Sorrento -- Ballo: L'skimo degli
Incas.

TEAÏRO ROSSINI, ore 8- Rappresentazione
dell'opera del maestro Donizetti: Beatries di
2'enda- Ballo: Estoßs.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnis
drammatica di Dondini e Soci rappresenta:
Gli Onesti.

TEATRODELLELOGGE,sore8--LaCom-
pagnia dramm. diE. Meynadier rappresenta:
Les ftmo ménages.

Fassensco Bannants, perente.

IJSTINO UFFICIALE DEl,LA BORSA I I COMMERCIO (Firense, 19 o#obre 1689)

Eendita italiana5 . . . • 80&• 1 ottob. 1869
Rendita italiana 8 . . . . . . > id.

Obb.6
coint. ( )

rovv. trattabile inearts . I luglio im
Im re 5

· • • •

Ob 1.del Tesoro18496 p.10 a
.

AsionidellaBancaNas. > 1 genn. 1869 100
DetteBancaNas.Regno¶Italia a iluglio 1869 1000
Caesa di sconto Toscans msott. a 250
Bancadi Credito Italiano . . . . a 500
Azioni del Credito Nobil. Ital. •
ObbLTabacco 5 010 . . . . . . . > 1000
AsionideRe 88.FF..Bomane.

. • 500

Dettebe relas I & 0[0 (&ntiohe

ObbL8 010 delle 88. FF. Rom. » 500
Azionideûe ant. 88. FF. Livor. » I luglio 1969 420

ObbD 8 010 delle suddette CD a 1 aprile 1869 500

Obbhg. 6 0 deHe 88. FF. Mar, a 600
Aziom 88

.
Meridionali

. . . > lluglio 1869 500'
ObbL 30LO delle dette. . . . . , a lottob.1869 500
Obb. dem. 5 010 in a. comp. di ll , 14. 505
Dette m serie di una edue a 505
Dette in serie pico. . . . ,

a 505
ObbL 88. FF. Fistorio Emsassis a 500
ImprOitiŠO comunale 5 010 • • • a 500
Detto in sottoscrizione. . . . , , a 500
Detto liberate

. . . . . . . . . . » 50C
Imprestito comunale di Napoli . 15C
Detto di siena .

. . . . . , , a SOC
5 italiano in piocoli pensi . . »
8 idem . . . . . . . . > l ottob. 1869
In to Nazion. piccoli pessi's id.
Nuovo imor. della città di Firense id. 250
Obbl. fonizariedel Monte dei Pasobi 5 0¡O . . .

500

0 0AMBI

. . 65 50 55 45 • • •

35 60 35 50 • • • • •

» a 79 30 79 25 a · •

,... se 8450
. e !647 646 a a •

, . 447 fj, 446 fj, a a •

gasa BB

ps&B BE

. a e a a e 1700
e » » a 1920

297 fj 297 * • •

167
..as na 440

5625
ses as 36s

woma as30s
197 196 a a e * =

Boma
. . . 80 Vienna. . . . . .

30 Parigi . . . a vista 104 90 104 80
Bologna . . . . . 80 die.

. . . . . .
90 dio. . . • • • • 80

FRE2 I FATTI

5 p.0|0: 55 42 fj, - 45 - 50 f c. - Impr. Naz. 5 0 0 79 25 f. c. -Azioni Regla Tab. 647 f. c, - Azioni
SS. FF. Mer. 297 f. c.

Ilsindaco: A. MORTERA.
.........hm



GAZZEffÄ NFfiCIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 280 - Martedi 19 Ottobre 1869
I il

CAS3A NAZIONALE 01 SCONTO DI TOSCANA
Glissionistidella cassa suddetta sono convocati in adunanza generale

straordinariaper il di i novembre pressimo in Livorno, noite Stanze dei palk·
blici pagamenti, a ore 12, all'oggetto di deliberare sulla proposta di alenni
azionisti e se convenga porre in hquidatione la Società, ed in caso di risoin-
Blonaafermativa, come e dachi debba prorvedersi alla liquidazione. »

L'adunansa,a formadello statuto,si compone dei proprietari di dieci azioni
depositate nella cassa della Società contro certincato nominativo almeno un
snese primao che consegneranno venti azioni alfAmministrazione della So-
cietà che ne rilasnierà ricevutË dieci giorni prima dl quello stabilito per
fadunanza generale.
Dieciazioni danno diritto a un voto, venti a due, e così successivamente.

Nessautocio può ater diritto a più di 10 voti, qualunque sia it numero delle
azioni che rappresenta.
l.'aduaansa s'intenderà legalmente costituita quando gli azionisti laterve-

aug rappresentino un'uttavaparte delle asloni.
I.a astoni potranno essere depositate anche :
In Fïrenze, presso la succursale dellaSocietà.
la Genova, presso la Cassadi Soonto.
In Torino, presso il Banco di Seonto e Sete.
In Milano, presso i signori Massoni a C , saecessori Uboldi.
la Parigi, presso i signori Hentseb Latsobere C.
In Gineers, presso i signori P. F. Bonna e C.
Litorno, 12 ottobre 1869.

2935 Il Presidents: EUGENIO LETI.

Ferrovie delPAlta Italia
avviso.

Soppressione delPAgenzia il città a Pesefa.
L'Amministrazione delle Ferrovie dell'Alta Italia previene che col giorno

31 del corrente mese verrà soppressa l'Agenzia di città a Pescia.
Cessando per conseguenza in quella locahtä il servizio del trasporti a domi-

cilio delle mercl e numerario, I mittenti ed i destinatari, tanto per l'inoltro
che pel ricevimento delle loro spedizioni, dovranno unleamente rivolgersi
alla stazione, chedopo il detto giorno andrà a rimanere funteo recapito del-
PAmministrazione in quella città.
Firenze, 11 ottobre 1869• LA DIREZIONE. 2969

Basio per vendita d'immobill.

Si rende noto che in conformitàdel
decreto proferito dal tribunale civile
di Firenze 11 24 settembre scorso, re-
gistrato con marca da bollo, Finoanto
dei beni di proprietà di Gaetano Cop-
poli consistensi in una casa, stanzone,
rimessa, posti nellacomune di Brotzi,
rappresentati al catasto di detta co•
mune in sezione B dalle particelle di
n. 1359 e 3920, articoli di stima 677 e

1964,ed I quali vengono espropriati
sulle istanze dell'illustrissimo signor
marchese Luigi Ridoli nella sua qua-
LitA di direttore della Banca Toscana
di Credito per le industrie ed il com-
merciod'Italia, rappresentatodal dot-
torTito Sbragia, à stato rinviato alla
udienzadet i2 novembre 1869 col terzo
sbasso del 10 per cento sul prezzo da
stima, e così per lire 4297 e cent. i7,
con i patti e condizioni tutte di che
nella sentenza preferita dal regio tri.

banale civHe di Firenze li 19 febbraio
1869, e registrata con marca da bollo,
e nel bando di vendita del 22 giugno
1869, registrato con marca da bollo,
inserito nella Gassena Uj)!ciale del Re-
gnò d'Italia 1126 e 27 giugno 1869.
Fatto a Firenze 1115 ottobre 1869.

2979 Dott TrroBasista.

Affiso. 2976
Isabella Mooanni rende noto che

inibisce ai suoi coloni Piogani Salva-
dore al podere del Cipresso, Vannini
Leopoldo del Colombaio, 6rassini
Giov. Battista del Borghetto di Sopra,
Bianeisrdi Pietro del Bor6¾© Al
Sotto, tutti in comunità del Terzo di
Città a Siena, eini e qualunque con-
trattazione che venisse da essi fatta
sotto il suo nome sensa espressa li-
cenza di suo Eglio 6Inlio al quale ha
dato ad amministrare detti poderi in
inogo dell'agente Pellegrino Pasquint
stato da essa floenziato e saldato di
ogni suo avere.
Li 18 ottobre iB69.

Avviso di smarrimento.
I sottoscritti deducono a notizia del

pubblico, a tutti i ini ed effetti di di-
ritto, lo smarrimento avvenuto di un
recapito mercantile al loro ordine di
6 it. 870, stillato il primo settembre
a 2/mesi data ed accettato per 11 15 de-
cembre a carico del signor Samuel
Capua di Livorno e pagabile in Li-
Torno al domleilio del medesimo, di-
chiarando inoltre di aver provveduto
facendo la seconda di cambio, restan·
do la prima di niun valore.
Milano, 12 ottobre 1869

2974 Fratelli Tuma.

Avilso.
Con atto privato del di 8 ottobre

1869 recognito dal notaro Scappneci,
registrato in Firenze il di t i detto, B
signor Ascanio Lotti, computists, do-
miciliato in Firenze, ha renunziato
alla prooura generale fattagli dal si-
goor Giovanni Landini col pubblico
istrumentodel 4125 febbraio 1869, ro-
gato pure Scappuces e registrato il 26

detto, qual renanzia ò statadalsignor
Landini accettata.
2977 Dott. Lmor Scarrecci.

ATTISO.
Si fa noto alpubblien che i signori

Girolama Sani vedova Basetti e Pietro
Basetti comdichiarazione emessa nella
cancelleria del mandamento primo di
Fikenze inquestogiorno repudiarono
Peredità del signor Giuseppe del fu
Bartolommeo Basetti loro respettivo
consorte e padre, decesso in questa
stessa città il 10 ottobre stante.
Dalla cancelleria della pretera del

primomandamento in Firense.
Li 18 ottobre 1869.

2978 A. TaoscI, f. di vice canc

L'ARTE ITALIANA
A P&REGI

am.'Isrosmen emmsas su1807
xicomet

DI F. DALI?ONGARO

Bígress in eendita daiprincipali li6rai.

Ilmstano o AGRICOLTURA, IilDUSTRIA E Û0BRERCIO - ÛÎPCZÍ0RO Î00DÎ08 geP ÎÏ rÎgarÊ0 dei terreni ademprivili.
AV' ISO, - Si fa noto che ilsignor Prefetto della provincia di Ca51iari con decreto in data delli 28 maggio 1888 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili perteccato nell'estrazione a sorte al
o mano en==inneria di Sarroch, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti si è come risulta del seguente indice aumerico dei compensi devoluti per le ragioni di adem-
p ivio e di cassorgia.

I i I al I i i I i
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NOME BegiOne 4Galità
o e domminasfone

di coltua Superficie Valore Coe 1•emze OBßERVAZIONI
;s destiaventidirittoalcompensol o di spontanea

particolare produzione

i Naneseredidet fu Glaseppe. Isesnalis de s'Enna de Pascolo cespu- 67 10 a 2354 10 Tramontana,eonina col co enso n. 10della cittàdi Ca per messodella cresta di rocolo co- resa fra ipuntiPanta sa Prende l'senesso daua strada de sa
Balestreri.de se fan- gliato Sainargia, punta de Rome nude a levante de sa Scaœa Coronas arrubias, sita in direzione della schiena dettaNasa Trubixedda.
du de sa Trabixedda Serra. - Levante, eonâna con terrani di privataspettansa per messo della crestadimontagna compresa fra i punti Punta
ede di Cracida. su Sainargin, saSpendala Niedda, Puntade s'Eana, Panta su Sperrima de s'Omini, e per mezzo della retta linea che

dallapuntade su Sperrima de s'Omini si dirlae at termine in su Cappedda de Ginanm Marront sino al rio Lodoro. -
MOREOgi0tBO, conina col lotto A pertoccato alla Compagniadelle Ferrovia Sarde per messo del rio Lodoro. - Ponente,
comâna col eompenso n. 2 di Margia Antioco per mezzo delesnalede su Fundade sa Tribixedda a per mezzo della retta
linea compresa fra i punti bifornatura deleanale su funda de sa Tribixedda conquello de saCracida,punta di nude roccie
prominente al di sopra dellapunta de su Casteddu de Mesa Serra, lun6o la schiena dello stesso nome, distante metri 82
da su Castedda verso Greeo,ool compenso n. 3 de Tiddia Antonio, per messo de sa sebina de Mesa Serra sino al Noda su
Sealoni de Coronas Arrabias.

; alargiaAntleep del fu Gero- Redan sa Trabixedda . 14em 22 65 e 882 90 Tramontana, coninacol compensi n. 3 et di Tiddta Anjonto e di ganca eredi del fu Trancesco per mezzo delle linee rette Idem
lame. comprese fra i ponti Bau de su Mori de Medan saTrubixedda, su Casteddo de Mesû Serra, punta di nude roccie promi-

nente al disoprade sa Casteddu de Mese Serra, distante metri 82 da quest'ultimo verso Greco, e lunghessa la schiepa
| dello stesso nome bitornatura det canale, en fondo de sa Trgttizedda con quello de sa Cracida. --- Levante, confina col

compenson. t degli eredi Manoa permezzadel canale sa funda de sa Trabixeada.- Mazzogiornoeponente, con0aacol
letto A pertocaato alla Società ferroviaria per mezzo del Rio Lodoro.

i fiddis Autobia
. . . . . . .

Is seanaus de sa Costa Idem 23 80 a 882 90 Tramontana, aonina col comoonso a. 10 assegnato alla città di Cagljari per paesso del eiglio di Rocale. colupreso fra i punti Idem
de sa fundu, su ses- Panta de is Coronasarrubias de sa Trabixedda, su Sealoni, punta di Igoesie Nude a levante de su Scaloni,sita nella dire-loni. stone della schiena di Mosa Serra, detta Woda 4e su Beatoni. - Levante, confina coi compenst n. I e 2 di Manca eredi del

fu Francesco e di Murgia Antioco per mezzo della eresta sa serrade Mesa Serra sino a suCasteddu.--Megrogiorno,con- -

ina col compenso n. 2 di Murgia Antioco per mez;odella linea retta compresa tra i punti su Castedda de Mesu Berra,
Baude en Mori de Medan de sa Trubixedda. - Ponegte, contna ani lotto A pertoccato alla IIgaistà ferroviaria permesso
del rio Lodoro,conina col comoenso n. 9di no Felice per mezzo del risainolo, su Canali de sa Costa de sa'fundu de
sa Figa Morisca oCanali de is CoronasArrn

i Secal Camilla . : . . . . . .
Su Bau de 6tvoi.

. . .

Idem 4 50 e 147 i5 Tramontans, confina col comþento n. 9 di SpanoPellee þer motto della linea retta compresa fra i pantiCroceScolpita in sa Idem
Serra de lè Postas, confinente del canale dè sa Costa su funda de su fign Morisca, col rio Lodoro. - Levanté o mezzo•

,

giorno, coniina col lotto A dellaBoeietà Ferrovidria per messo del rio Logoro. - Ponente, conina eol compenso n. 5 di
Secci Unigia per messo della linea retta e aresta comprese fra i aunti Crooe Boolpita su un nododi roccio esistente sul
lembo destro del rio Lodoro, salendo contro corrento; Croce scofplça in sa serra de is Postas.

$ EetM,Luigla . . . . , , . .
Nu Bin ao su Wurrnda Idem 4 * * 147 15 Tramentana,col compenso a. 6di Becel Eôslo per mezzo di un Giglionedi receio comprese fra due raccie scolpite, una su Prende Pgecesso dalla strada de sa
saBhai s'Arenárgib- un gran masso esistente ih prossimità det eabale de su Pampinargin,faltra in sa serra de is Postas - Levante,col com- Stidiosa.

penso a 4 di Sacai Gamilla permezzo della eresta e Hoen rettacompresa trale Groot soolpite boa in serra de is Postas,
l'altra la un nodo di rocete esistente sul lembo destro ioLodoro salspdo contro corrente. - Mezzogidrno e popente,
col lotto IIella ferrovia per mezzo del rio Lodoro ecol cómunoper messo del rio Idda Mores. Col compenso di
Beåál h. 8 per mezzo det rigagnolo su Canali de su

,
6 Secei Enslo. . . . . . . . .

OnPa-pinargie. . . . Idem 4 30 e 147 15 Tramontana, col compenso n. 8 di Secci Gaetano p07meEBodi una tutta compresa tra la Croel scolpite una sopta un gran Idem
masso nell'estteilio dilotle a dûnente in sa Pala de s*Aron de su Murd u, l'altra in altro maeigno, presso la biforcatura
dei canali chè scorrtha dak'Ireu de su Murdegu à dalla punta de is nas Arrgl¡ias, detto de suPampinarglu, proluni Per messo del sentiero de sa Pala de
gata tal linea di metri bt sino a trovare il conônedi levante. - þeva coniina bõl compenso n. 9 di Spano Felice per se Mdrdegd, che forma limite fra
mezzodi una retta linea diretta da s'aren de su Murdega ad onpredhèt þiantato Insa serrade fâ Postas e dopo metrr107 i compensi 6 e 1 di Secci Eisto e
ad unaerace in is Postaa - Mèsroglorno, cobâna col sonipenso 4. 6Sacci huigiàper mezzo di un t:Iglio di roceie ecom- Secei Teresa si deve somministra-preso fra le croei scolpito una in sa serra de is Postas, faltra sopra nagrosso messo in prossiuiltà del canale desaPama yo ¡•aceaslio al i:ompeoso n. 8 di
ýiñakigin, con talreanale, e eot totto del comun6 di Sarroch permezzo del rio IddaMoras. Conina ao! compenso n.7 di Sacel Gaõtano,
di Secei Teresa per mezzo delfestremo canale a ponente in sa Palade s'aren de su Murdega o de suPaynpinergiu,

7 Seool Teresa . . . . . . . ,
Sa is e s%rou daAa idem 4 40 . iã7 15 Tramentana eponente, ennEna col compenso n. 9 di Spaan Felies per metso della schiena de s'arcu de su Murdega che Prende facc.dallastr.deasStidiosa.ard edesufam- discende Puntas Puntas verso la regione s'ImbycadadeMoridese6aJalls,4overennescolpita unacrocea latodellastrada PermezzodelsentierodesaPaladeau

u. carreggiabile. - Levante, connna col compenson 8 di Secel Gaetano per mezzo della retta linea compresa fra i punti Murdegu ehefa limitesinompensi,Aladerra Isolato su unnotadi roccio, la ÿa serra de s'arco de så Mörnego, croce scolpita su nagrossomasso nel canale 7 e 6 dã0ecei Teresse BeceiEisio,
a ponente de sa pala de su Murdegn e de su Pampintrgia. 006562 461 èömpênso n 6 di Bedel Elisio per mezzo del tratió sidevesomministrare l passaggiodi questo%Anale cômk¡Aeso frå dúe erõel.Cinilla col lotto B rlmanente at comunediSätroch per mezzodel rioIddaMorat. aleobipenso n. 8 di Secel Gaetano.

8 Secci Gaetano. . . , , , , ,
Sa Pala de s'arãú desa Idem 5 30 a 147 15 Timakotitana, bonlina col eompenso n. 9 di Spano Felice er messo della eres de s'arca de su Murdegu.-Levante,confina^ Prevde Paeeesso dal sentiero de saMurdegnedesuPam- col compenso n- 9 per mestodella retta linea ebe Ba$*aren de su Murd si dirige ad un p tro piantato ih en serrà Pala de su ilurdegu the la limiteplaargia.

-
de la Postas superiormentp ad úpa eroce iti scolpita alla distanga di metr 107, e as ferma a e 210, punto di interse- at compensi o 6 e 7 d18eeelElisio
èàslone cól cohEtté di tådridg1òrnò.- Mezzogfokno,wrindlicól Inþeitso antiero 6 di Sed EfWlo per mezzo di una e Secci Teresa.
retta,Ligea comprega fra il detto incontrp e le crool scótpite, una su yli inn toscigno ashtente presso la biforcatura dei
canali che scorrono da s'arca de su Murdegu e daDa punta de is ArroensArrubias detto Pampinargiu; l'altra sopra en
grosso massonell'estremocadaFe à ponente in sa Pala de s'arcu de su Murdega dette Pampinargin. - Ponente, conina
col.compense n. 7 di Steei Teresa per. messo della retta linea compresa fra quest'ultimacropedeperitta, e cresta des'arende sa MaYdegn dóve esiste no albero isolato di Aladerra su un noao di roteie; ossia al punto dipartenza.

9 Wpino?dtesdet fu fileotð . .
Baserra de is Postas is Idem 91 22 . 3825 90 Tramontana, antina col lotto B del comune di Sarroch mezzo della linea retta compresa fra i punti Panta de s'Axina Prende l'accessodalla strada de saCostas de s'Angiada fanha, condaentelorsåkto dal canale de s'Oa% de is is iriode Alineddus. -•- Levante, conina col compenso n 10 Stiddiosa.
In e de Gio

assegnatoalla eittà di Cagliari per mezzo della cresta sa se na de Maistri Alesei. Coolina coi compenso n. 3 di Tiddia ûesta gravato della servítû di pas-
Antonio per mezzo del canale che scorre da sa Punta de Coronas Arqþias e del canale sa Costa de su fundu de sa Figa sággiosalla iltrada suddetta a fa-Madau, s'Axina Bian- Morisca. Gottiina dol eódspendo it. 7 di Secei Teresa ¢ër Wežzo'della schienä ðe s'areu de su Murdegn che discende Pán- vore delkompenso n. 10 della cittàes, Battista Nodn, su tas Puntas verso la regione s'imbuecada de sa Mori de sega Jalis, doveVenne scolpita una croce so di un gran maetgno di Cagliari ed il lotto del comuneFenngheddn' a lato della strada carrággiabile de sa Tubixedda, de sa Stidtosa. - Messogiorito, connna col compensonumero I di Secel di Sarifoeb.
Camilla permesso dellatihen retta comprèsä tra 11 confluente det canale sa Casta de an Funde de sa Figo Horisoa ed!
rio Logoro: e lagro¶e scolpita in sa serrade is Poktas. Con0oa col compenso n 8 diSecci 6aetano per mezzo della crestaile s'areu de so Murdèi;u. -- Ponente, donnaa col fotto B rimatiente af comune di Sarroch per messo del rio Idda Moras.
Conâna col lotto B del comune di Barrochpermieszo delle linee rette costituite dai punti confluente formato dal rio
Alineddus con quello de Idda Mores, punta su Fenuj;hedda, puntas de Battista Nodo, panta s'Axina Bianca,

10 CÌttàiÍi(fagliariade-privista Sa Planeddade aSai *akoólo aespugl. 230 40 e 10989 i Trgmontaga, aflog col lotto B del emune di Sargoch rmessodel rigagnolo, su ennali de an fundu dezio Corrias, e del Frende faccesso dalla strada de sanargiu adeC bitta conalberighian- canale de s reu de Flumin1 Blau. Confina cott terren di prjvata spettanza per mezzo della cresta e linee rette comprege Stiddiosa che osteggia il rio desaPlaneddaeisCana- diferi sparsi a fra i punti s'aren.deFlumini de Bino, o de sia Corrias, punta qu Sperrima de su Bettu, punta de su Flamini de Bina.- Alineddes ed il santierode Antonilis de Maistu Alesei, tratti. Levante, connaa col lotto del comune di Sarroch degnato)I per mezzo della cresta compresa fra i punti þunta Flumihi Zoppu,
sa e ndula, su Ca- Nie Biho, ýuitta s'Ullasteddu, arcuAntohi 2cóph, Archisdeddu do sa tign deAntoni Zoppo, punta su Zipoirt. Conlina con Godó del drittodi pass gioper talestedŠ Oreutzu, sa terreni di privat;pertinense per toesso della cresta oom¢resa fra 1 puutt punta su Zipptri, punta de Concheddo, serra strada sulcompenho .9 diapanoStiddi adrola, riu sa de Conchedda, punta sa Rutta Arrubia, Conens de Camhitta, punta de sa Sainargin - Mezzogiorno,contoa coi compensi Felice.
Stiddiosa,safundu de n. I e 8 di Manca äredi delfuFrancesso é di Tiddia Antonio per muissottel eiguo di recein, compreso fra i punti punta Gode del dritto di aussaggio per ilZm Corrias, is Cana- desu Saleargin, punta de su Planeddu de su ßainargio, su Bealoni, paata Coronas Arrubias de sa Trubixedda. Confina sentfore, Ailtoni Zeppu sulla fra-lis de is Incaanius de col compenso n 9 di Spano Felice per mezzo della cresta de Maista Alesci compresa fra i punti punta Coronas Arrubias, rione del letto B del comune dis'Ollasteddu de su sehtuaataista Alesel; conneente nel canntedeí¾mu da is Abis èpt rio Alineddus e de sa Stiddiosa. Genlina cui lotto B Sarroch.
SperrimudosaBetta, del comune di Sarroch per mezzo del rio Alined40s ed'Udtiddiosa,edes'arendeFlumini
de Binu,.sa Planedda
de Is Massaius e da
Conchedda.

Ii Comuhe di Sarroch cessio- Montarba Glor. Cannas Ghiandiferod'elel 1018 18 61 98054 05 It lotto di terrerit ademprivili sopravanzato al comune di Sarroeb êessionario,dgpo soddislatte le ragioni dei enssorgianti enario. Gilladas sa Štiddiosa e pascolocéhpu- privati adelbprîvisti, si compone: della parte B ¢ogtituita Halfamininà di bsti terrehi sitaà tramontaina e ponetite dell'in-
AntoniZoppa. gliate. tiero lotto: della parte B' o frazione di totco sita a levante di esso, che resta disgiunta dalla parte 8 per mezzo della

inassa dei terreili ademprivill accordata in piena e per(etta proprietà agli assegnatari dei compensi.
Parte B. - Tramontàna, coulina coi terreni ademprivili del comune di Capoterra per mezzo della linea retta compresa #rende l'accessodallestradede Idda

fra i punti grcu Pera Casu, puhta dir Montarþu, per -ezžo'della eresta de su fena Trainu, per toezzo delle rette linee Moras ede sa Stiddiosa.
doinprése fra l'inioil idrinido al rio de Idda Morns, arou de is Ollastus, aroude Antont Sanna, sa serra Perdosa, e per Gode del dritto di passaggio per tal
gnesto della cresta di spqatagna segnata dai punti saserra Perdosa, su Casssola Manni, su Quassoleddu, punta Planedda strada sul compenso n. 9 di Spanode suLannaxi, punta si ligu Moises, punta de isLaeaneddas.-Levante, conûnagon terreni di privata spettanza permezzo Felice.
Obile dette linea coirprese fra i puhti phnta is Laccaheddas, panta de s'arco de Flumini de Bipo, arcudeFlumini de Binu.
Cogâna cotaopapenso n, 10 assegnato alla città¢i Øsgliari per mezzo del rio Allneddus Confina col compenso n. 9 di
Spanò Felide per ineizo delle linee rette comprese fra'i punti punta s'Akina Bianca, puntas de Battista Noda, punta su

Fenngheddu, consuente del rio Alinaddus, col rio IddaMoras, esper mezzo di quest'ultimo rio. Confina coi compensi n.1,# 5 di Secci Terega, ¢f Secei Eûsio e di Seeel Luigia per messo del rio LidaMoras.- Mezzogiorno, confina col com-
so n. 10 della città di Cágliari per mezzo del canale dè s'aren de Flumini de Bion e det rio de su fundude Zin Corrias.
aîna col compendo a 9 di SpanoFelice per mezzo della linea retta eeniliresa fra i punti confluente del canale de

s'Arco de ip Abis, punta s'Axina Bianea. Confina col lottoA perteccato allaCompaggia delleFerroviepermezzodelle lineereithè ãeste coniprese fra i punti confluente formato dalrio'IddhllŒofas. col rio de MoniiNieddu, su Murrude saGruxi,
punta Maiorehipu, Perda Medau, puntas de su Scandelazzo, punta sa FignMoriene,'punta sa Conca de sa Rutta, arcu de
sa Conca de sa Ratta, punta Gior. Cannas,puntas de ça Qraxi de sa Cußerra, e per mezzo del rio de is Ollastus. - Po-
nente,donBnh col losio A della Società delloßtrade Ferrate per mezzo della linea retta 00-presa fra i punti punta desaGruxide sa Cugurga, incontro di rigagnolo parte Irpis col rio de is Ollantus.
Parte B'. - Tramontana. confina con terreni di proprietà privata per mezzo della linen retta compresa fra i punti Prende faccesso dal sentiero de

puntado Antoni Zeppu e de sa schina de suMurdega de sa Medau de Ant. Marras,punta is Binneus. -Levanta,con- s'areu de is Fogajas e de Anton!
lina con terreni di proprietà privata per mezag deha knea retta compresa fra i punti punta Flumim Bmu, puntaAntout Zoppu.
oppu, e de sa señana de Flumini de Ufnu - Mezzogiorno,conânacon terreni di proprietà privata per mezzodelle linee Resta gravatadella servità del pas-
Tetteecrestaeomþrese fra 1 ponti punta de is Biancas, aron de is Fogajas schina su Zappiri, puntasu Zippiri. - Panente, saggio che deve accordare su talconina col compegso n.10, assegnato alla città di Cagliari þer mezzo della Cresta che passa peri punti puntasuZippiri, sentiero al compenso n. 10 della

1475 85 61 117725 • Archizedda de sa Sgn de Antoni Zoppu, arca de Antoni Zoppu, punta Ollasteddu punta Flumini de Binn. città di Caghari.
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